2 RE, XXV.
‘vennero gﬂm percioche te- :Fh sopral
mevsn(l)_de‘ ntasettesimo della ﬁflondae&?id eon
mﬁw v:ﬁa;lml‘:omhm.re dld(l}luda. ﬂ%pﬁl;d oen“e“ auwl} :;u%mdel ti
etio m S : e di | tinuo fn 'nsenm.;‘ del e, tutto'l
l‘mno stesso ch'egli co- ella vita sua.

?&:??'ano?ﬁm- 30 E_del continuo gli era dato,

della sua casa, vi mise Ioia- | giorno giomo, il suo phm th
ohi mdioxudn,elouwedi m}eﬂ:ln,mtto‘l tempo della
" Ewmwn lui benignamente,

1L

PRIMO LIBRO DELLE CRONICHE.

M, Se P l

DA

A% Ch'enan. ‘Mahaleel, Tared:

3 Henoc, Metusela, Lamec :

4 Noe, Sem, Cam, e Iafet.

51 ﬂghuoli di Iafet furono Gomer,

e M X3 ad%i‘. e lavan, e Tu-

GEd i ﬁ lluoll di Gomer furono

Aschenaz, 5 e Rifat, Tomga.rma.

7 Ed i ﬁ l(uoll dl Iavan furono
'i‘ ‘arsis, Chittim, e Do-

8Ed 16 uoli di Cam furono Cus

ounuu{'\u Pty & Caaane. 2

9 Ed i ﬁgliuoll di Cus furono Se-

Havila, € Sabta, e
a§sbmca. Edin Uuou di Ramn

0 Seba,
fxo Or Cus enerb Nlmrod. Esso
fu 11 primo che si fece potente nella
terra.

11 E Misraim ﬁ' i1 Ludei. e
uhAnamd, edl hnbei.elear-
uhei :
12 Ed i Patrusel, ed | Casluhei,
fwrel.
E Canaan ﬁnerb Sidon, suo
prim fgenlt,o, ed Het,
14 Edi Iebusei, e gli Amorrei, ed
S{: £ gl' Hivvel, e gll Archei, ed i
16 B gi Arvade:, ed | Semarei,
Hamatel,
l% I ﬂglluolldlScmfurono Elam,
ed Assur, Arfacsad, e Lud,
Aram, ed Us, ed Hul, e Ghem,
M5°%4 Arfacsad generd Sela,
Sela gener Ever. sen ’
ad E uero du
&“‘uoll il nome dell uno fu
rercoche al suo tem;
tarra d! visa : e nome

l.
suo

&d:‘quall sono usciti i Filistei,)ed i | ba,

Sl o h B ¢ Yeray i ®
SAIrmav: € lera,
21 54 Hadoram, d Huzal, 6 Dicia.
B T Koimael,  Sabar
ed Havila, e lobab.
o figlinoli

Sem, Arfacsad, Sela,
25 Eber. Peleg, Reu,
rug, Na.hoh

% 1 ﬁ huoll d‘Ab.ra.ham fumo

nesw mo le lor generazioni.
n primofenlw d'Ismael fu Ne-
bajot : poi ebbe Chedar, ed Adbeel,
€ Mibsam,
30 E Misma, e Duma, e Masse,
ed Hadad, e Tema,
31 Ietur, e Nafls
%2 JSurono 1 ﬂ&lluoll a Ismae).
Or, quant' & a n liuoli d.l CM-
tura, concubina
rl e~
Madian, ) ed Isbac, e Sua.
Ed l’ ﬁﬁ%luoll dl locsan furcno Se-

da
33 Ed | figliuoli di Madian,
Efa, ed Efer, ed Hanoc, edﬁfmuudn,
ed Eldaa. Tuttl quest! fyrono fi:
gliuoli di Chet,

34 Or, Ahnham generd Isaac.
éncldll ngl{.uoh d'Isaac furono Esaun,
351 figlinolid" Esa:{umo Elifas,

e Reuel, e leus, e I Cora.
361 ﬂ linoli d‘Ellmfuﬂmo Te-

man. Omar. e Sefi, e Gatam, §
37 l ﬁguuoll di Reuel Na-
hat, Zera, Samm:

38 Edifi luolldlSeh'

furono Lo-
So 1, Si 0n, |
mmne' bon, ed Ans, ¢

39 Ed l ﬂgliuo“ llm
ori, ed H
o om .aw"
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401 lﬂlﬂoﬂ di Sobal furono A-
Hau, e mhn. ed Ebal, e Sefl,
Ed 1 figliuoli di Sibon

Diso
Jono Ham:

ran.

ﬁorquesﬂ!umnre,chere-

gnarono nel puned‘l')lom,amtl

che regnasse alcu ifi

ggrou d’ Israel : Bela,ng aolo di
'l nome della sua citth era

44 Poi, morto Bela, Iobab, ﬂgllno-
10 &i Zera, da Boera, regno in luo-
80 _suo.

45 E, morto Iobab, Husam, del
paese de' Temaniti, regno in luo-
80 suo.

46 E, morto Husam, Hadxd, -
Plnolo di Bedad, il qual

nel territorio di Moab,

regnd in luogo suo: e'l nome della
Sum Citth era Avit.

121 Pd,morwo Had.nd Samla, da

asreca, regn 8u0.

48 E, morto Ssmh,
hobot 'del Fiume, regnd in luogo

auo.
morto Saul, Baal-hanan,
ngtluolo dAcbor, regnb in luogo

WE.morlo Baal-hanan, Hadad

regno in luogo suo : €'l nome della | nero Besa

sua cittd era Pai: e'l nome della
sua moglie era Mehetabeel, figliuo-
1a di Matred, figiiuola di di Mezihab.

ol, , vi_furono

51
. de duchl in Edom il duea’nmna,
duca

man, il duca
54 11 duca Magdlel. il duca Iram.
Qu uﬁﬂwm uchi d' Edom.

l{umma i figliuoli d' I-
uben, lmeon. Levi,
6 Giuda ; Issacar, e on,

2 oref, e Benhmln; Nef-

tali, 8er,
3 1 figliuoli di Giuda fumw Er,
ed Onan, e Seld. ?uaﬁ gli
m&o dalla figliuola di Sua,
& daa:l' Or Er, p{ugogenlw di
uda, dispiacque al Signore, ed
ii 1o fece morire,

Tamar, sua-nuora, % ‘par
ton Fm.ehn. 'ruu,u gliuoli
di Giuda furono cing

5 I fighiuoli di Farel furom He-
sron, ed Hamul.

mn

6 Ed { figliuoli & Zarg
Zimri, ed Etan, ed Hemm
col, e Dara. In tutto cin ue.

7 EM figiiuolo di Carmi f Acar,
quel che conturbd Israel, che com-
mise misfatto intorno allo‘nter-

etto.
E'l figliuolo d'Etan fu Azaria.
Ed 1 figiiuoli che nacquero ad
Hesron furono lerameel, ¢ Ram, ¢

Chelubai.
10 E Ram Amminadab,
e¢ Amminadab generd Nahasson,

enro de’ figituolt di Giuda.
E Nu hasson genem Salma, e
Salma go'

12 EM generd 'Obed, ed Obed
gener

ls Ed lsalesenero Elhb. moprt-

do, e Sima fl terzo,
14 Natanael il qunrw. Radda! 'l

uinto,
qls Osem i1 sesto, David il oewmo.
16 E le lor sorelle, Seruia, ed A
bigail. Ed i figliuoli di Seruia
17 () :\Ablgall' s A ey, 1
partorl Amasa,
cul JSu leter Ismaelita.
18 Or Caleb, figiiuolo d' Hesron,
generv) ﬁgi uou eon .uuha, T‘u
-
rono I Jlluon di quelh, leoar,

ElQ E, l:nort.x;' A:lt‘nba. Caihl: prese
frat, uale T) nr.
20 Ed ‘: Een‘em ed Url ge

21 Poi Hesron entrd da nnl. fi-
liuola di Machir, padre dl

partori Segub.

28 E Segub generb la.lr, il quale
ebbe vem.lm nel paese di
BE pme a' Ghesurel, ed a'Sir,
le villate di Iair, e Chenat, con le
terre del suo terrlmrio. che sono

ta terre. Esse furono de' 8-
glluoll dl Mach!r. padre di Galaad
24 E, dopo che fu morto Hesron,
in Caleb d'Efrata, Abia, moglie
‘ii_-ll_esron, gli partori Ashur, padre

‘ecoa.

25 Ed i figliuoli di Ieramee), pri-
mogenito d Hesron, furono Ram,

1l primogenito: poi ed Oren,

ed Osem, ed Ah

26 Or Ierameel ebbe un’ altra mo-

glie, i1 cug nome era Atara, chs fa

madre

27 Ed i ﬁgllno“ di Ram, primo-

genito di lerameel, furono Maas,

e lamin, ed

28 Ed 1 f Iluoll d'Omin furono

Sammal, e gliuou di-

SzmmunmoNadlb' Abisur.
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2 gt movle kg | o
uale

Aban, e Motid, © - 8

30 Ed i figliuoli di Nadab furono

Seled ed A . E Seled moni

E“I§ linolo d'A; paim /u lsl
’l figli i d'Isi
gl!no di Sesan fu Alal

32 Ed i figliuol dl Iada, fratello
dai Se.mmm, furono Ieter, e Iona-

: e Ieter mon senza figliuoll
83 Edi ﬁghuol& di Ionatan fure-
no Pelet, e Zaza. Questi furono i
figliuoli di Ierameel.

Or Sesan non ebbe nglluoll
maschi, ma una figliuola: ed, a-
vendo un servo 0, i1 cul no-

e erg larha,
36 Gli diede la sua figlinola per
moglie, 1a quale gli Attai:
.‘!) Ed Attal gmeroNaun. e Na-
ienero Zabad,
37 z(a)m genen) Efial, ed Efial
.'B Ed Obed generd Iehu, e Iehu

genero Azaria,
39 Ed Azaria generd Heles, ed
Heles Efenerb Elasa,

Elasa generd Sismal, e Si-
lmal erd Sallum,
41 Sauum nerd Iecamia, e
Iecam ﬁenero lisama.
42 Edi ﬁlluoll di Caleb, fratello

esa, 8uO pri-

fupsdndlzif poii

ﬂ&l‘ aresa,padre d'Hebron.

Edi ﬂgllnoll d"Hebron furono

Com,e’l‘sppua.e Rechem, e Sema.
44 E Sema generd Raham,

di Iorcheam: e Rechem generb

Sammal.

# El § lluo}?‘ di Sc‘timg:_.l. Ju

aon: e Maon md.re ur.

46 Ed Efa, concubina di Caleb,
n Hamn, Mosa, e

0 Gazez.
ﬂqlluoll di Iodai furono
Reghem. e ouun, e Ghesan, ¢ Pe-

le
Maam, concubina di Caleb,
partor) Sel e Tirhana.

49 Ella pam)n eziandio Saaf, pa-
dre di Madman ; e Seva, padre di
Macbena, e di Ghn:a elafi-
gl!uola dl eb fu Acsa.

50 Questi furono i ﬂglmoll di
Caleb. ﬁgliuolo“d‘sl:\gi prim e
Efrat, cioé, y Pﬂd-l‘
iearim ;

tr
Salma, pedm',dl Bet-lehem ;

l-laref.

52 E Sobal, padre Chlrm {ea-
rim, ebbe de ﬂ linoli, ciod, Roe,
padre detla di Menuhot.

563 E le flml Ile di Chiriat-iearim
Jurono gi' Ittel, ed i Putei, ed i Su-
matei, ed i di questi sono

usciti | Soreatel, e Saﬁ Estaolel.

54 1 figliuoli di Salmi furono quei
di Bet-lehem, ed i Netotatiti : quei
d'Atrot, di Bet-lIoab, e della meth
di Menuhot, ed i Sorei.

56 fam!

3u ﬁfm, Sefatta, d'Aital: 1
Egla. sua m ie.
Quam sei gll nncqnero e-
bron, ove regnd sett’ anni, e sel
mesi : ﬂ”‘ regnod trentatre anni in
Gerusalemme,
5 E questi gli nacquero in Gern-
salemme, Sima, e Sobab, e Natan,
e Salomone: quattro di Batsus,
n ]luola d'Ammiel
Ed bhar, ed Elisama, ed Eli-

E N e Nefeg, e Iafia,
Z o&mo. eg. Ed Ell
felet nove m tun

sti furono figlivoli dl
Davld, on.r’a figliuoli delle concu-
‘Tamar, lor sorella.
10 E‘l figliuolo di Salomone

Roboam, di cul fu figliuolo A
di cui ﬁgliuolo Asa, di cui fu
fi Iiuo o I

Di cui liuolo Ioram, di
u i nuf;fo £ !

hazia, di cul fu
uolo

ﬁfl 0as,
2 Di cul fu figiluolo Amasia, di
cul fu lluolo zaria, di cul fuﬁ-

slmor‘:'x’ m figliuolo Achas, di
cui uolo
hia, di cul fu

u gl
ﬂfl uolo
l fu tigllﬂ?lo Amon, di
15 {‘d nguuon at loda no
ech wno. Sal-
16 E'l Ilgllnolo di lohchllnftl Te-
conta, di cul fu £ 1o Sedechia.
17 E'l ﬂ({lluolo d? Ieconia prigio-

ne,
l{ Di cui furono figlivoli Malchl-
ram, e Pedaia, e Seneassar, e Ie-
e Nedabia.

mia, ed ed:
mmmf.:::'?%'im.u
Zerub

uolo

n ucondo,

lluoll
- ed

Zer

, e Simi: ed i
Jurono M
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Hanania ; e Selomit, Jor sorella.
20 Ed i uoli di Mesullam fu-
rono Hasuba, Ohel, e Berechia, ed
Haudh,elmlrheeed cinque in

21 Edi figliuoli di Hanania furo-
& R Ay

uoli d'Arnan, uo-
N di Obadia, ed i figiiuoli dl Se-

22 E Semala fu figliuolo di Seca-
nia : ed i figliuoli di Semaia furono
Ha ed‘l i,e e Nea-
, € Safat: sel in tutto.
23 Ed i i nolld\NmHa!unM
Euoenal. gd“l-:zechh.ed

utto.
94 Ed i figliuoll d'Elioenal furono
Hodaiva, ed Eliasib, ¢ Pelaia, ed
Accub. e Iohanan, e Delala, ed
: sette in tutto,

CAP. 1V,

I HGLIUOLI di Ginda furomo
Hesron, e Carmli, ed
Hur, e Sohsl

E Reaia, figliuolo di Sobal
nm) hlmv. ﬂm& generd l.i{’
son le fa.

m";:ue o So - Sigliuoli del
JSurono figli el pa-

dre d‘qE , ciod, Izreel, ed lm':..
ed Idbas: ¢ nome della lor sorells
era Haslelponi.

Penuel fu d&QGhed;r‘:
mmnﬂ Iiuolk d‘Hnr rimogenito
& Efrat, padre di Bet.ithem,

em
esti furono i ?\luoﬂ di Naara.
Ed 1 figliuoli
rgt,i:leaohsr Etnan,
Cos, il quoleaenerb
Sobeba, e le famiglie d‘Aharhel,
linolo d’ Harum.
E Iabes fu il pid onorato de'
suol fratelll : orsuamadre 1l pose
rcl hé , o

Tabes lnvoob I'lddlo d'I-
srael : dicendo, Oh se pur mi be-

, ed allargassi i miel eon-
fini, e foese la tua mano meco,
facessi ch'io non foesi afflitto dnl-
cun male! Ed Iddio fece avve-
nire cio ch'egll avea chiesto.

11 E Chelub, fratello di Suha, ge-
nerd Mehlr, che fu padre d'Eston.
12 Ed Eston generd la fnmlglh

di Rafa, e e Tehinna,

dndella cmh i ahu. Quuﬂ ju-
13 Edfenglluoll di Chenu 'urono

Otniel Seraia. gliuoli

1)

Helea urono Se- | chi:

* .

di coh:; oA nelia Valle,
detta fabbri: Wm e
no fabbrl.

18 Ed | figliuoli di Caleb, ﬁg
lo di Iefunne, {\tm in, @
Num. E figiluolo d' mfucu-

16 Edl ﬂgnoll di Iehalleleel fu-
Tl i,
;:tu.elc}:v‘c‘i.edi:hr.elm e
e Sammal, ed Isba, padre d’ Eato-
moa.
18 E l'altra sua moglle Giudea
Tered, hedor; ed
eber, Soco; e lecutlel,

prmdend fi r “q 1t |‘nm.
urono figliuol
figiiuola di }m. la qunle Mc:

red avea presa

19 E questi fuma figlhuo-
n delln moﬁlle Gludes, la m
sorella rd.re
mel, abitanti tn Chella edn'l(n
catiti, abitanti in Estemon.

Ed 1 figliuoll di Simon fwuromo
Amnon, e Rinna; Ben-hanan, e
Tilon. Bgliuoli d'Isi Aarono
Zohet, e Ben-sohet.

21 I Bgliuoli di Sela, Agliuolo di
Gluda, furono Er, di Lecha;
e Lada, padre di Maresa; e le b-
miglie dells casa d'Asbea, la quale
esercitava l'arte del bisso ;

22 E Iochim, e“aue di Coeeba, e
Toas, e Saraf, i W
no wpn l(o.b, e Iasubl-lehem.
ueste cose sono antiche.
‘urono vasellal, ed uomini

e ne'

del re per fare

24 1 f liuoli dl Slmeon

Nemue? e lamin, larib, m
Di cul fu figlinolo Sallum.

cul lfu 1l Iluolo ibsam, di

E'l ﬂglluolo di Misma fu Ha-
muel, di cul ﬁa figliuolo 'y
di cul fu Aigituolo Simi.

27 E Siml ebbe sedici ﬁglluo“.

sel figiiuole : ma i suol fratelli non

ebbero molti figliuoli : tal che tutta

Ipa;nl‘g ng:llc]me‘ ‘na)lnclmuldpliclo al
e’ figliuol uda.

28 Ed abitarono in Beer-sebs, ed
in Moluln. ed in Hasar-sual,

29 Ed in Bilha,

ed in Esem, ed in
lad
T4 tn Betuel, ed in Horma, ed
in Sicl

Erﬁn Bet-marcabot, ed in Ha-
nﬂ-ualm, ed in Bet-birei, ed in .
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Etam,
od Ain, h;mmmon. & Tochen, ed
Asan ; cinque terre:

33 lmuem% con tutte le lor vil-
late, ch’erano intorno a quelle en.-
th, finoa Baal. Queste furono le
Joro stanse, come essi le spanlrono
tra loro le lor nazioni.

;‘a’“ hab. e lamlec, e Ioga,
ﬂ lluolo d'A

Ioel, e lehu liuolo di
lloslbln. figliuolo W Serat fgliuo-

3% Ed mioem:.e Taacoba, e Ieso-
ed Asaia, ed Adiel, ¢ [esimiel,

37 E Zlna figliuolo di Sifi, ﬂ lino-
lo d'Allon, figliuolo di I s fi-
glh;aolo dl Simri, ﬁgliuolo di’ Se-

38 Costoro furono quelll ch'era:
famosi, capl nelle lor famiglie : e
le case loro paterne crebbero in
grandiseimo numero.

39 Laonde andarono dall'entrata
di Ghedor, fino alia parte Orientale

della Valle, cercar per
P o
varono de' i grass|

e buonl, edun Ta.sc iew‘

paese qu
e felice: percioché quell] che v'abl-
tavano prlma erano de' discenden-

41 Cosmro adunque, che sono
stati descritti per li nomi Ioro.
vennero al tempo d' Ezechia, re d
uda. e l{encossero le tende di co
q abitacoll che vi furono
rlt.rovat e gli distrussero a modtc‘u
110 'nf e
ﬂno a quesw glorno, ed abltarono
in ¢ quivi|e
uomini
lnﬁ‘-’a loro,l de'fi uol tgasmimeon,
avendo or cap
Rggla, ed Dzzlel, figliuoli
d‘lsl. mda.rono al monte di Selr :
ossero il remanente de-
&Il am.mpatl d'infra gli Amalechi-
e R0ono abitati q uivi infino a
questo giorno.

CAP. V.

Oli Surono 1 figliuoll di
Ruben, rlmogenltod‘lsm

(percnoché :g | primogenito :

ma, do "ebbe conmm nato il

letw dl 8uo padre, la sua primoge-
nitura fu data &' ﬂglluoll di losef,

uglluolo "Israel: non perd ‘per

il luogo della primogenit
Ta nella geneal

2 Petclggl:a GOEI’:B ebbe la m
gioranza sopra i a?zol fratelll :

luk sono usciti { conduttori : ma i
di;itto della primogenitura, Iu dato

31 ﬁglluoli. dico, di Ruben, pri-
mogenito d’ lsracl, urono Hanoc,
U1 Setlagien o i fu Semata, d1

uolo di Ioel fu
cui fug g:lluolo Gog, di cui fu ﬂ-

gliuolo Si
5 Di cui Ifu gghuolo Mica, di cu}
di cul fe A

fu ﬂ u
6 Dl cui fu ﬁp{lluolo Beera, ]
quale Tilley Ineser, re degli
in eattlvma. Eceo,
5 rincipale de' Rubeniti,
E e’ suoi fratelli, per le lor fa-
m iglie, quando la ogia
per le lor
le?

lor geneal
urono lelel
la, figl iuolo d‘Am, figlino-
lo di Sema, glnuolo di Ioel. “Esso
abitd in
Baal-m

T, fino' @ Nebo, ed a

9 l‘?irol egll abitd versol Levnn
Fiume Eufrate, fino all'en
t.mta del diserto : percioché i lcgl-

di Gal laa:i)
paese di Ga

10 Laonde, al tempo di Saul, fe-
Cero guerra contr'agli Hagareni
i quall caddero ucclsi per le lar
m t;d essi ?bémml no nellgrl’oro

ungo tutta la parte Orien-
tale i Galagg.

11 Ed lﬁglmoll di Gad abitarono
dirimpetto a loro, nel paese di Ba-
o0l }' > po prin ncipale in

u il ca) cipale
Basan, Ko L3 pol

iSaﬁa

i lor fratelli, secondo le fa~

m lie lor paterne, furono Micael,
essullam, e Seba, e Ioral, e ls-

can. e Zia, ed Eber : sette, in tu:

14 Questl erano figliuoli d'Ahiha'll.
figliuolo d' Huri, figliuolo di Iaroa,
figlinolo di Galaad, figlinolo di Mi-
cael, figliuolo di Iesisai, figliuolo
da ludo, ﬂglluolo di Buz.

15 Ahi, glluolo d'Abdiel, figliuo-
1o -di Guni il capo principale
delle famnglle lor paterne.

lb Ed essi abitarono in Galaad,

n Basan, e nelle terre del suo
terrlwrlo, ed in tutto’]l contado ai
Saron, fino alle sue uscite.

La genealogia di tutti costoro
fu composta p[er le lor generazioni
al tempo di Iotam, re di Giuda,
ed a.ll tempo di Ieroboam, re d'I-

18 1 figliuoli di Ruben edi Gﬂdl.
ti,  la mezza tri li
di q namnmquamomﬂa.
semcensemnm d'infra gli uomi.
I, che portavano scndo e
lpcgn, @ tiravano l'arco, ed erano

Ianal
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'}h _gueru. per uacir
19 Fecero guerra agli

Mrllnmuc
ed a Jetur, ed a Nafls, ed a ﬁ

20 Ed ebbero soccorso contr'a lo

rofuxonod&-
nelle lor mnnl perciocl
e comud: ‘;’J.‘:l&““‘"“'
esau
gnﬁ ti in lui.
21 E presero i lor bestiami, in
cinquantamila cnmelll, e
du cinguantamila pecore, du-
mila asini, e cento: e u-
mane :
232 Percioché molti erano caduti
uccisi : perche quelia battaglia era
daDIo ed essi abitarono in luogo
loro, fino- al tempo della cattivita.
23 1 figliuoli della mezza tribl di
Manasse abitaro: nt:ﬂa:nch‘ essi dl;n
paese: e moltiplicarono
%an.n fino a Baal-hermon, ed a
Senir.ed alla montagna d'Herm
uestt furono i capi delle lor
hmlgl paterne: Efer, ed Isi, ed
Eliel, ed Aariel, e leremia, ed Ho-
davia, e Iadiel, uomini di valore,
e ﬁnno-l, enpl delle lor famiglie

25 M misero misfatto
contr’ all’ lddlo de’ lor ri, e for-
nicareno dietro j de’ popoll

del i qual l Slgnore avea
distrutti d' innanzi a loro.

26 Laonde I’ Iddio d' Israel eccitd | Ass

reni, e tutti | Amaria

(che

me,)
generd A
nerd Amub.

maria, ed
hitud

LT £4 i o b, o o

Sallum genen) Hilchia, o4

HIIcMa erd A

i:nnh ¢ Se-
rua éenero Iosadac,
15 £ loeadac an
quando'l
cattivita Giuda, e

per Nebucadnesar.
lb 1 ﬁglluoll di chi adugrn
rono Ghersom, Chehat, o il
17 Or questi sono {| noml de'f.
glivoli di Ghersom, Libni, e Simi.
18 Ed i figiluoli di Chehat furone
Amru'n. Ishar, Hebron,'ed Us,

l" I Bgliuoli di Merari furone
Mahall, ,g Mus E queste son le
fa, de' Leviti, nwndo i lor

20 I iuoli di Ghersom : D'esso

fu figliuol lo L\bnl, di cu\(u figlino-

t, di figliuolo Zimma,

21 Di cui fu gliuolo loa, di cuj

Ju figliuolo Iddo, di cul fu figliuolo
Zera, di cui fu ﬂF ttuolo I

22 I figliuoli di Chehat : D'esso

Jfu figliuolo Amminadab, di cul fs

figliuolo Core, di cui fu figlinolo

ir,
23 Di cul fu figliuolo Elcana, di

lo spirito di Pul, re degli Assirij ;

elospmtodl’ril pilneser, rede- | cul fu fi luolo biasaf, di cnl/h
gH Asstri; ,‘ i quali ne menarono in | figliuolo

utuviu Rubeniu ed i Gaditi, e | 24 Di cuil fu fi lluolo 'l‘ahst. a
1a m u di Manasse: e gli | cni fu nﬁlluolo “ II-
B cssers in Hala, od in Haber, gliuolo Uzia, di el Mgl

ed in Hara, e presso al iume Go-
zan, dove son restati fino al A

d'oggi.
I son. Cheha

ﬁgluwli di Chehnt JSurono
Amram. ed Ishar, ed Hebron, ed

3 Edl figliuoli d'Amram "urono
Aaron, e Moise, e Maria. if-
ﬂ!uoﬁ d'Anron furono Nadab, ed

Iuhu. leazar, ed Itamar.

Eleunr nero Finees, e Fi-
nees generd Abisua,
Ah\sua Jenero Bucchi, e

Zerghia, e Ze-

HGLNO}.I d.( Levi ﬁaww Gher-

Am.

8 Ed Ahitub generd Sadoc, e Sa-
doc 1Maas,

9 enerd Azaria, ed
Asaria 3

Saul.
25 Ed i figliuoli d'Elcana furone
Am: e?ls ‘Ahimot, ed Elcé'm.
26 lngllnoll d'Elcana: D'esso fy
figliuolo Sofai, di cui fu figliuole

ahat,

Dl cul fu figliuolo Eliab, di cui
fu figliuolo Ieroham, di ¢! fu fi-
gliuolo Elcana.

28 Ed i figliuoli di Samuel

Vasni 'I
liuolo Mahall,
di cnl ﬁglluolo bni, di cul fw
lluo 0 Simi, dl cui fu ﬂglluolo

30 Di cul fu 6 llnoloS\ms. dici
qlluo Bﬁ‘ ggghal. ul fu ﬂ~

Or costoro son quelll che Da-
vnd costitu) sopra 1' o del emta
della Cfm del Slzllio;eg.o dopo

y posata in

I:A’Azrcadu esercitarono il lor m!.
nisterio nel canto, d“i‘on al Pa-

gllu

diglione del Tabernacolo della con-
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be
el,
vdi
o

olo

olo

Be- | met, col suo con

olo
o-

1,

ser-

asa

aep ame e sl

e I'offerte so-

rnl‘Am.rd olom , € sopra

"Altar de' profumi, secondo tutto
cid %l: g‘ oonvenlva fare nel Lu
3an! 0, e per purgamen

lsmel.'sgndo tutto cld che

lolsé, lervi dl Dio, avea co-

Bucstlﬁmmolﬂ fuoll d'Aa-

iuolo Eleazar,
ll cuifu fi liuolo ees, di cul fu
tglivolo A

R‘I g:l“ful ﬂ{l]iuolo Buochi,
uol o
10 Zerahia,

D| uolo Meraiot, di
cul nglh{:l:%nmnnn, dic ',m
ﬂ&} uolo Ahitub,

Dicul fu ﬂg\;uolo $adoc, di cui

Ju fi lluolo Ah

54 {umo le loro abita-
ionl.aeeondo lor Magioni, nelle
lor contrade. Alla nazione de'
Chehatiti, d'infra i figliuolid*'Aaron,
55 Fu dato, ( c he 4 sort‘ﬁ
ebron, nel paese

e col suo contado

torno :
56 Ma 1l territorio, e le villate
della citta, furono date s Caleb, fi-
gliuolo di Iefunne.
87 Furono adunque date a' fi-
glluoll d’Aaron e citta di Gluda
cioé, Hebron cittd del rifugio;
Libna, col suo contado; e mr
Estemos, co' lor contadi;
58 Ed Hilen, col suo contado; e
Debir, col suo contado;
59 Asan, col suo eontado e
Bet-semes, col suo contado.
60 E, della tribd di Beniamin,
Ghebs, col suo com.ado ed Allel
; ed Anatot,
Tutte le lor citth
per le lor

azio

61 Edal rimanente de nghuoli dai
Chehat furono date ect
citta defle nazioni di due trlbn, e
d' nﬁamena tribd, cioé, della meta

&Eda‘ﬁ inolilehmn.cpar

le lor nazioni, surono date
tred i citta, della tﬂbh d'Issacar,
e della tribh d'Aser, e della triba
di Neftali, edella tribi di Manasse,

63 A’ figiiuoli di Merari spartiti
e 10F nazionl, ﬁ':m’m date a

som A‘l ici citt, della tribh di Rll-
la tnbh di Gad, e della

64 Cost | nﬂlluou d' Israel diedero

a'Levm que e citta, co'lor eomadl.
diedero a sorte quelle citth,

che aono state noi per li no-

mi loro, della tribu de'f lluoll ai

Giuda, e della trib de' figliuoli di

Simeon, e della tribi -de’ figliuolf

i Beniam!

col suo contado.
JSurono tredici,

66 E, quam‘ ' altre nazioni
de' figliuoli di Chehat, le citta della
lor contrada furono della tribh
d'Efraim.

@7 E fu loro dato, nel monte d'E-

» Sichem, ch'era delle citta
del rlfnglo, col suo contado; e Ghe-
zer, col suo contado;

E_locmeam, col suo contado;
e Bet-horon, col suo contado;
09 Ed Aialon, col suo contado; e

Gat-! rlmmon, col suo eontado.
70 E, della mezza tribd di Ma-
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, Aner, col suo contado; e
tado.

cittd wurono date alle nasioni del

Hmanenu de figliuoli di Chehat.

71 A liuoll di Ghersom fu dato
lla mesma tribu di

, Golan
contado ; ed Astarot, col suo con-
tado.

72 E, della tribd d'Issacar, Che-
du. col suo conwlo e Dobrat,col

contado
73 E R.-.mot. eol 8su0 contado ; ed
Anem, col suo contado.
74 E, della tribd d' Aser, Masal,
col suo contado; ed Abdon, col suo

contado ;
Bdliueeoe.edmoemhdo e

n
76 E, delh Mb\) dl Neﬂall. Che-
des in Galil ; ed

lea, col suo contado
Hlmmon, col suo contado ; e Chi-
fiatiam, col suo contado.
Al rimanente de’ figliuolt di
erari fu dato della tribu di Zabu-

Edl ﬂ lnou di D::?ﬂnuo
1l
bon, ed -I. sslel, e leri-

unumaolonﬂdvenudunlh
8 m n uoll di Becher

figliuoli di Becher. q
essendo annoveratl per le
nuionl. e elpl

lor generasioni,
delle famigile
Su di vemnlh du
ldl valore.
10 E di Iediael /A figliuolo Bilhan.
Edi ﬁmluoll di Bilhan furonoleus,
€ Renlamin, ed Ehud. e Chenaans,

e Zetan, e Tarsis, ed Ahisahar.
Il Tlm.l questi furono ﬂ‘linoll di

stl

lon, lemono, col suo contado ; e | migi

Tabor, cel suo cantado.
78 E, dila dal Glordano di Ierico,
dall' Oriente del Giordano, fu lor
dato della tribd di Ruben,
nel diserto, col moeunudo;elm.
col suo contado ;
79 EChedemot. col suo contado ;

e Mefaat, col contado.
&) E, della trlbu di GM. Ramot in
laad, col suo conhdo s e Maha-
naim, col suo con
81 Ed Helbon,eolsuo contado; e
Iaser, col suo contado.

R iniel e

imron.
2 Ed i igiiuoll di Tola furono Us-
3si, e Refala, e leriel, ¢ lamal, ed
Ibeam, ¢ Samuel, capi delle lor na-
sioni paterne discese dl Tola: ed
erano uomini di valore nelle lor ge-

nerazioni. Il numero loro, al tem-
po di David, fu dl ventidumila sei-

cento.
3 EN figliudlo d' Uzl fu Iarahia:
ed i figliuoli d'Izrahia Ml

cael, ed Obadia, e Ioel, ed Isia: in
tatto cinque capl.

4 Ed ve-no n loro, le lor
generul e per le fx\mlglu; lor
paterne, dafle achiere gcnte In
mnumemm mo\h mo-

ll. e mold fi ll\lolL
86°Ea 1 lor fratell, di tutte Valtre

m:lonl a lmr. uomini di gran
rati tuttl

erasioni, furono
61 ﬂgliuou diﬁl;\hnln JSwwomo.|

ediael, che Mnuujerupl Ja-
ie paterne, ind di gran
lore, in numero di dich-gwmlh
dugent' mlnl. che potevano an-

Reser ﬁgﬂuoll d?gmed Hun“ghn ﬂ:llw

la l nf}lluoll di Neftall furone
uni, e leser, ¢ Sallum ¢
discendent! di Bilha.
14 Di Manasse fu lmlluolo Asriel,
il quale la
1 (1a concu nnsludlllu--

nv?a rito Machir, padre di

15 E Mac! per moglie Ia
sonellu q Hup hn, e dl Snppln. i
cul nome m il nome del-
1’ altro fu Se M ebbe sol
ﬁrlhlole lemmlne.

Maaca, moguo ai Machir,
partor} un ﬂgleiru:lo. quale elin
pose _nome un al:m
suo fratello,

Sem, i cul ﬂglluoli JSurono Ulnm,
l7 E d‘Uhm {u figliuolo Bedan.
esti furono 1 figlinoli di Galaad
lluolo di Machir, figliuolo di
olechet. sua sorells, par-

r! llhod. ed Abiezer, e llnla.p,r
19 Ed i figliuoli di Semida furono
Ahian, e , e Lichi, ed A-

niam
¥ 1, Iuolosmeh-
SOEdEﬁ‘ln; ! O ot

y Ilnoo'l‘lh.'..
e ﬂf:‘(ﬂuoh Zabad, a1
cul ﬁmmo figifuolo Sutels, ed

Ezer, ed Elad. Ma que’ di Gat,
M’wmg\lwzpa:
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noverati le lor gglemdwl, il
numero loprg: £ alla guer-

e | ra, fu di vent ila u

=

ORFFIBE TIFICBS B BEE oY TI® YRRV

PEYS HAZPP BFZ ¥P¥

CAP. VIIL

; ed Ara, il terso ;
SENoha.llquam e Rafa, il

q
3 Ed i figliuoli di Bela furono Ad-
dar, e Ghera, ed Abihud,
4 Ed Abisua, e Naman, ed Ahoa,
5 E Ghera, e Sefufim, ed Huram.
6 Or questi furono i fi luwli dE-
hud, { quali erano capi di iglic
raterne degli abitanti di Gheba,
uali furono tramutati in Ma~
at,) :
7 Naaman, ed Ahis, e Ghera, il
qual fu colui che gli tramutd. Egii

z28, ed Abihud.

8 Q- S~“~=aim Annack -380 ebbe
it de’ Ai-
ﬂ* oab, ior

9' mogu,)
m Mesa, e
M

1 Mirma,
3‘ oli, capi

1 #tub, ed
El

) e
El . quale
ediucd Ono; e .. arre del
8uo territorio,

)
omo captdt Fumistie ‘é‘r‘n""ii
miglie e dej
abimﬂpd‘ lon: essi Pﬂ {:1

Ml's.‘;:ﬂ!sﬁ:eml‘.’ed ;:‘z?l.’ e Io).ob,
uoli &'
& e Zicrl, e Zabdi, .
20 Ed Elienli. e Sllletal, ed Eliel,
1 Ed Adala, e Simrat,

Frorone Sptivei il St ©

U]

22 Ed lsspan ed ber,edEl!el,
islvldAhdon.eZicrl, Hanan,
24 Ed Hanania, ed Elam, ed An-

27 E Iaaresia, ed Elis, e Zicri,
fgoso &%li;oli di l‘emham i
Pl urono mlﬁpﬂm}
delle paterne, secondo le

lor oni: equestiabitarono
in ﬁ:nlmme.
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mmmo.mnmwu di | lu, Sgiluolo di Mesullam, figiiuolo
Gnluul nome della cul moglie | d' Hodavia, f, uolod‘l-h-emn;
8 Ed lbnen. iluolo di leroham,
ed Ela, figiluolo d' a u'lluolo

30 l:'l 8o
Al

fuolo ito
.ﬁf‘ ebbe S% e

Maﬁ.
31 E Ghedor, ed Ahio, e Zechcr
3 Miclot, il quale generd St

di Micri; e Muullun. liuolo di
g_em di Reuel, figliuolo

le

Anche
dl.rlmpettonlor fratelll in Geru-
%OrNergmer%%h‘kof Ch.h“
e ge-
perd Seul, e Saul Eenm)lo
© Malchi-sus, ed Abinadab, ed Es-

34 E figliuolo di Ionatan fu Me-
baal: e Merib-baal
35 Ed i figliuoll di Mica furomo

nomi son questi, Azricam, e Bocru,

giiueti d'Asel.

dm Ed i ﬂglllil?&g‘&ee. rl':;w\lo
'e880, furono suo oge-
nito; Yo [ d0; od Ellferét,

il te!

40 Bd i figliuoll ¢ Ulam furono
umnini_pms.l on.lenu,iqunll ﬁry
vano darco ebber

gliuoli, e nepou, ﬁm eendn
ta. uesti rurono de’
uoli di Bmh?n

' stati
wuvm in Babilonia, per

lor
2 E cheil prlmlerl abitatori, ch'e-
rano altre volte dimorati nelle lor
wm, furono ritornati nelle
cm.h, hnelm, sacerdot, Le-

vit, e N

3 In Gerusalemme abitarono de’
figliuol dl Gluda. e de figlinoll di
Beniamin, de ﬂglhw Efraim,

* Siloniti,
nlw, lsuolﬂ lluoli:
6 K de’ ﬂgllluol di Zara, leuel, ed
i mol truc i, in numero di seicen-

7 E (w ngllnol;’% Beniamin, Sal-

i primoge-

Mica. | Sad
laarea, ed Achas. | &

D Ed Vlor fratell, spartii
in’ ol

no-
veecndnquandl.lud v.utd coloro

deuza:n
0 E de' -cerdou,ledah.olds-

"ﬁ' Pyve u-:, liuolo &' Hilchia,

- .
figliuolo di Mes: %ﬂuolo di
oc, figliuolo di Ilenl ﬂglh»
lo ii)ghltu b, Conduttore

12 Ed Adala, figliuolo di {eroham,
Aglivolo di Pashur, ﬂelluolodllu-

chia; e Masai, Adlel, -
gliuolo di luen i lluolo di Me-
sullam, lo di s -

gliuolo 4’
13 Co'lor fratelll, capl delle lor
famiglie paterne, in numero di
di, e valenti lomc """&'i‘ "“x’
, ¢ valenti per servi-
gio della Casa di Dio

14 E de' Leviti, Semnh. nglluolo

d'Hassub, figliuolo dAlrl
Giluolo ¢'Hasabia, de sl i
16 E éncbacar.ed Heres, e Ga
Ial, e Mattania, figliuolo di 8y
ﬂrlluolo di Zicri, uolo d'Asaf;

6 Ed O uolo di
ﬂgliuolo di Gn uolo di Tedu-
uolo d'Asa,

>

ﬂglluolo d’ Elcansa,
nelle vum de’ Neto

5';1“ icdellal’omdelrevem
ente urono Portinal,
fra le ochlere de’ figliuoli di Levi:
19 Come SaHum, Sﬁnudodl Core,
figliuolo d'Ebiasaf, figliuolo di Co-
re, ed i suoi fratelli Coriti, della
Casa wrnn d' esso, nell'open
del m erano stati guar-
dla.m dells ooglla del Tabernacolo ;
come i lor padri, nel campo del ]
guardiani del

ignore, erano stati

20 E Finees, figliuolo d' Eleazar,
col quale il Signore era, antica
menoe era stato Conduttore sopra

21 E come Zacharia, figliuolo di
Meselemia, era stato Portinalo
dell‘ enmta del Tabernacolo della
22 Tutd uesﬁ uem chs
JSurono scel
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in numero di dugento dodicl.
furono annoverati le lor
erasioni nelle lor villate.

24 1 Portinal erano dis) um'

essi abitarono dirimpetto a' lor fra-
m“ in Gerusalemme, co’ lor fra-
as'sNarmmcu..ecnu ge-
wosguhe&wllen Ionatan,
cMaJchliua.ed binadab, ed Es-

E‘l ﬂglluolo di Ionatan fu Me-

r:‘: Ed i ‘% ﬁﬂ 1 di %n‘:vm
uol

Piton, e M 5 e Tarea,

Achaz, u qualc generd Iara:

i quattro venti, dall'Oriente. -42 Ed
T Obcidonte, dai bettentrione, ¢ dal ¢ lara generd Alemet, ed Azmavet,
s 1 11 wamﬂ Bi }flf"ui o
Ed { lor fratelll, ch'erano nelle na, di ci
tor vlte, ancoma  veniee 8. % | & “%."ﬁ“}**':‘ﬁ“i,;:&"w
momreon sette aga, di ¢ u u
per 44 Ed Asel ebl begelﬂglluoll,lml

% g’erciochgo' uv?uattro mag-

conﬂnno in ufiicio, ed aveano Is
cura :Il‘el Deweunm. e tesori della

- ?

di loro erano eosmulu

nomi sono An'lcun, e s ed
Ismael, e Searia, ed Obadia, ed
d'Asel. e H b .

CAP. X.

R | Filistei comhtmnmno con-

tr'ad lsrael: e Isrnem.i

nod'innanzi a'

‘morti nel monte dl Ghilhu.
2 Ed i Filistel tarono dt
presso Saul, ed 1 suol figliuoli: e

»

percossero lonatan, ed

6 Malchi-sua, figliuoli di Saul.
3 E lo sforzo della ba lia sl
voltd conu"a Saul, e eri lo

Ed altri
ng:lu il arredi sacri, e soprn.l 5:

della € sopra’l vino, e sopra
T'olio, au.oom I'incenso, e sopra gli
30 Ma guelli che componevano il

0 d , erano de’

sacerd

E d’infra 1-Leviti, Mattitia,
primogenito di Sallum, Corita, a-
vea 1l carico di cio che si cuoceva
in m la tegghis.
RN EC 1 lor fratelil, nsliuoll
@e’ Chehatiti, nlcun avean
cura de'

u di famigiie paterne de’ Levit,
.y &uafx‘o n:le camere, esen.
d‘altm

loche l‘uflcio
loro rlchiedeva e e fossero giorno
0 notte

estl furono | capi delle fa-
rpnurne de' LevltP  capi delle

Orin Gmion abito Ieiel, padre
di Gabaon: €'l nome della sua mo-
ot —
8suo juolo
e n ebbe Sur, b ©
e er, e

e Nadab,
3‘ edor,edAhlo.ehcuh.
&Emmrbslmnm od

la | anch'egli sopra
nfsw?

soontrarr ; ed eg ehbegmn

arch

4 Allom Saul dhso al suo m-
lere, Tra' fuori la tua spada, e
q g imlh_ocon ﬁ“’ che talors
uesti incirconc non veng:no
dlml s«:hern!sclai.no‘.,h M :
iere non volle e Pﬂw
egli temeva !om . Laonde Saul
Pprese la spads, e si callere

80pTE esea.
5 E 10 scudiere di Saul, veggendo
oh egii era morto .-nu’;c 10 cadere
sua spada, ©

mo;
€ Cost mon Saul, ed i suoi tre fi.
gliuoli, e tutta la gente di casa sua.
7 E tutti gl' Israeliti, che stavano
nella Valle, veggendo che gi I-
sraeliti erano fuggiti, e che ul.
ed l suoi figliuoli, erano morti, ab-
faggivono o | ‘°£x.°'2x“‘;£.'.?°
ug| 0: v s
ed abitaron ln
8 Oril glomo apprmo, l l-‘ulshel
vennero per llar gli
tmvarono Saul, ed i suol ﬂglluo
b he“ giaeevano sopra’l monte d
9 m«llospoglhnno. e gii tol-
sero la testa, e 'armi:
rono nel pu-a de r-‘mml d'ogn'in.
torno rtarne le novelle ne'

temptda’ oro idoli, ednl
T07E “posere Tarint di Boa hel
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tem] de‘laod edt.
l'lO ij :

Of tutt gue’df labuleahﬂd‘

:undo Inteso tutto quello che
Fllistel aveano fatto a Saul :

12 Tatti gli uomini di valore d"ln-

fra lore 8i levarono, e to'sero via il

di Saul, ed i corpl de’ suol

ﬂﬂlwﬂ. e git go
eleppemrono e loro m sotto 1a
quercia in Iabes, e diglunarono  lo

cguornl.

13 Cgs) mon Saul per lo suo mi-

sfatto ch’qu avea commesso con-
tr° al lgnore. non avendo osser-

vm 1a parola del Signore : ed an-

che, ‘Eerché avea ricercato 10 spi- | 20

Pitpne, per domandario:
14 E non axea domandato il Si-

i lo fece morire,
M egl fecf e id.ﬂ'

gliuolo d' Igal.
CAP. XI.
TUTTO Israel s'adund ap-

E di David in Hebron:
dicendo, Ecco, nol siamo tue ossa,

addlet.ro eziandfo
mentre tu eri quel che
conducevi lsrael fuorl e dentro:
€'l Signore Iddio tuo t' ha detto, Tu
'l mio popolo Israel, e
sarai 'l conduttore del mio popolo | cl
Israel.
3 Essendo adunque venuti tutti
Ansiani d'Israel al re in He-
1o D:mDavld
TO, in preses
essi unsero’

Israel, -econuua parso;s delI Sl-
pwmunz 'a per Samuel.
%o& David andd, con tuttp I-
srael, in Gerusalemme, che ¢ Ie-
bus: e quivi mmo i Iebusei, ch'a-

bitavano in qi
5 Eigll autaml i Tebus dlsae.ro a
Da ‘Tunon entreral qua en
David %rm 1 _fortezza di Sl
on, che ¢ 1a Citta di David.
6 Or David avea detto, Chiunque
BRI
0. 0ab, uo-
§enllx£ sall 'l primo: ongde fu

7 E Davld abitd in q:elll fortez-
ra ; e per cid ella fu chiamata, La
Dav:d.
li edificd la citth d’ogn’ in-
| terrapleno fino a tutto'
rlclnw e Toab rifece il rimanente

dell:
ﬁ David andava del continuo
cmseendo. e'l Signoredegli eserciti

10 Or I rincipall de’
qDavid m\?ﬁpog:‘nno

wmplodl 80 ugno,
hr le

N dllnild

°‘*¢'ls*¢n°nlm

ll E %Illﬂwlu numem de'
figtiuolo d'
moni. Capo de' eolonneul costal
moase la sua lancia eontr‘a tro-
eem.‘ uominl, e gli ucclse ad una
! I2E lnl.mE .ﬂglloo.
bﬂ” 1 quale era &4

q13 (.onui a! u'ovo con David in
mim, quando | Hl\bwlu-
rano quivi adunatl in battaglia.
Or Q:‘llvl £ra un campo ‘;knn ‘ar-
essendo popoo fuggito
d'innansi a' Filistel
14 Eassl si presenunmo alla bat-
tuglaalnma:odulwng: elo ri-
80088610 esemunml fatel : €1
Signore dlede una gran vittoria.
1 Oltuclh. questi tre, ch’srano
nvi uopn trenta, andarono
David, nella spelonca
d‘AduIlam. essendo il campo de’
Filistei nella Valle de‘%:lld.
16 E David era allora nella for-
tan.edlﬂlhwlln uel tempo
in lehem..
da deside-
rio: del-
I'acqua della cisterna di Bet-lehem,
i J——
ue' tre pen
3 i, ed attinsero del-
l'ac usdelhcmemadllkt- ehem,
alla porta; ela pcrtarono. e
plesentarono a David: ma eghi
non ne volle bere, anzi la sparse

al Signore:
19 E disse, To! do r lddk
%ﬁne. vl |°d\ ua‘t\ uomln
sangue
ngax 3 rischio dell
vlml conclo-lacosach’ 'abblano
cata quest’ acqua al rischio della
lor vita: e non ne vo)lebere Qu
ste cose que’ tre mj;i
prodi.
Ablsal

mio
berrel
1, ¢

oFT
13

anch’ esso, fratello &

20
sard | Toab, era il principale fra altri tre.
Esso lancia

ancors mosse 13 sua
conh"a trecent’ uomini, e gli uc-

R ra aae oo el ot mﬁm
ra que’ tre e era Il
atrechelqdueamf p

m pur non arzivo 8 quegll

22 Poi v'era Benala, figlluolo &
lolsda n lluolo d'un’ uomo valo-

avea
da Cabseel. m
MI due Arlel di Moab: scese

cora, € un leone in
m M’m al tempo dells
nnvo.
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23 Egli pereosseuwomun uomo
Eghio quale era uomo di gran-
e statu l"ﬁy cioéd, di cinque cubitl.

Or uell’
la.ngia ulmiﬂh::
Bena;

tore: ma |

un subbio di tessi-
ia scese contr'a lui

avea in mano una | tre era

CAP. XII
R questl furono quelli che ven-
ne.ro a d ln lsg, me'::
ma di Ssul ﬁ lluolo di (.his pf;ul»
li erano fra g uomini prodi, buoni

con un_ba: 1
lancia di mano, e lguccise con la

sua ia lancia.
24 ﬁmp cose fece Benala, fi-
flluo 20‘(’1‘ lolnda, e fu famoso fra

.25 » egli era elevato in digni-
praitrenta: ma pur non ar-
rivo a quegli altritre. E David lo
Ctostitul sopra la gente ch' u avea
d&!elgn‘tlnuo " suo“caoaﬁ rodi d
ol v'erano P! e-
ti, cioés Asael, fratello di
0ab ; Elhamm, figliuolo di Dodo,
da Bet-lehem ;
Sammot Harodita, Heles Pe-
lonita,
28 lra. figliuolo d‘leches Tecoi-
ta; Abiezer, Ana
.29 Sibbecal Husatita; Dal Aho-

lllh

K i»lialun-aldx ral Netofatita, Hieled, 8-
uolo

31 Itai, figliuolo di Ribai, da Ghi.

beade uoudlBenlamln Benaia

bﬁ Huml. delle Vallidi Gaas; A-
e

33 A:msvet Baharumita ; Eliaba
Saalboni

ta ;
34 11 Ghizonita, de' figliuoli &' Ha-
zem ; lonat,a.n, figlinolo di Saghe,
Ha.ran

‘35 Ahiam figliuolo di Sacar, Ha-
rarita; Elifal, figliuolo d' Ur.
las He! ferMechemt.lta Ahia Pe-
onita
3( Hesro Carmelita; Naarai, fi-
gliuolo d' Ezbai ;

38 Xoel, tmullo di Natan; Mibar,
ﬁgluolo d'H

Selec Ammonfta Naarai Bero-
scudiere di Ioab. figlinolo di

u-lta Gareb Itrita
dt{ Urla Hitteo; Zabad, ﬂglluolo

42 Adlna. figliuolo di Slza,Rube~
nita, ch'era capo de’ Rubeniti :
N6 avea trent’ altri iaeoo

nan, ﬂglluolo di Maaca. To-

safat Mitnita
44 Uzia Asteratita; Sams, e Tel
e, ﬂglluoll d Hotam, Aroerlta ;
45 lediael, figliuolo di Simri; ¢ To-
fratello, Tisita;

e Ieribal,

ha, suo
Eliel Hammahavim

46

i{loeavia, figliuoli d’ Elnaam Itma |

47 Ellella,‘ ed Obed, e Iaaslel, da

2 Armati d'archi, e tiratori di pie-
tre con la frombola, e di saette con
T'arco, cosl della man sinistra, co-
me della descm. De‘ fratelil dl
Saul, di Beniamln

3 Ahiezer, Capo; e loas, figliuoli
di Semaa, da Ghibea; e Ieziel, e
Pelet, figliuoli ' Azmavet; e Bem-
ca, e Iehu Anatotita;

4 Ed Is malaGabaonlta,ll pid va-
loroso de’ trenta, sopra i qunu egli
avea il regglmen e Ieremis, e

lohanan, lolsbad
Ghederauta

5 Elusai, e Ieremot, e Beslia.
Semam,, e Sefatia Harufita

6 Elcana, ed lssm,edAnree], é
o Febaian gtiuolt di

oela, e Zel uoli di
Ieroham, da Ghedor.
8 Alcuni eziandio de'Gedlﬁ s'ap-
Baarmro ridursi ap) resso a
vid, nella fortezza ne
uomini prodi nell’armi, e guerrie~
i, armati di rotelle, e di scudi: e
Rareva.no leoni in faccia, eea.vrluo-
in su i monti, in velocita

9 Ezer era il primo, Obadla il ge-
condo, Eliab il terzo,

Mismanna il quarto, Ieremia

il
. 1 Attat il sesto, Eliel il set.timo.

12 Iohanan I'ottavo, Elzabad i
‘13 neremia il decimo, Macbannai

14 .,oswro. d'infra i figliuoli ai
Gad, furono capitani dell esercito:
il minimo comandava a cent' womi-
nl, il msﬁgiore & mille.

15 Questi furono quelli che passa-
rono il Giordano al primo mese,
quando & pieno fin sopra tutte le
sue rive; e cacciarono tutti quel-
li che stavano nelle valli, verso
Orlente, e verso Occidente,

16 Vennero ancora de’ ﬁglluoll di
€ [ Beniamin, e di Giuda, a David,
nella fortezza.

17 E David usci loro incontro, e
parld loro, e disse, Se vol siete ve-
nuti a me da buoni a.mg,rge.r
corrermi, 'animo mio inver.
80 voi, per essere in buona unione
insieme : ma se siete venuti per
tradirmi a’miei nemici, quantun-
que non vi sia alcuna violenza
' nelle mie mani, I'Iddio de' nostri
padrlloveggn, © ne faccia la puni-

| 18 Kllora 1o Spirito invest) Ama-
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n-.l, capo di que’ mpiun! ed egli
p o David, e

darm leeow. o ﬁg\luolo Ly llml.u h:“{.l
ce, pace & te, e pace a quelli ¢
soccorrono: conciosiacosache I'Id-
dio tuo ti soccorra. E David gli
sccolse, e gli costitul fra i capitani
delle sue schiere.

19 Alcm;&d ancora di Manasee

andarono a David,
quando egli venne co' Filistel, Er
comhanete contr'a Saul. -

vid non diede loro alcun sooeorso
percioche i Prlnck l de’ Filistei, per

srael aveada fare: lloraﬁl
dlwenw.ammllottnml i reg-
gumogr vviso:

33 Di bulon mncro. di cuor
sincero,

inanza :
di Neftall, mule apluni.
n.vendo 8eco trentasettemila ol
ni, con scudo e lancia
35 E de’
cento in ordine per la
¥ Ed Au.r. quanntamlla uouu
ni i ad ordl-

comun cou-lf
dicendo, Egll si rivol'.en a Saul.
8uo signore, al rischio delle nostre

20 Quando egli di Id ando in Si-
clag, s € e Iediael, e
, e lTozal EIIh
Silletal, d' infra l)lanaultl. npl d'
di Manasee, andarono ad
arrendersi a lul.
21 Ed essi diedero soccorso a Da-
vid contr’alle .cuere ch'aveano
fatta quella correria: percioche
erano tutti yomini valend onde
furono fatti capitani nell’ esercito :
22 Percioché di gio
venivano 8 David, per soc-
0 & fure un campo
gn,nde, come un campo di Dio.
ueste son le somme delle
-ch\ere dl quelll che vennero
David in Hebron, in armi
portare

per la
guerra, dra trasportare in lui il
mme Saul. secondo 1a parola

Ifn ﬁg\luoll di Giuda, che por-
tavnno scudo e cla, vennero
aeumls ottocento in armi per la

835 De figlinoli di Simeon, valenti
e prodl per la guerra, vennero set-

mila cento:
ss De‘ ﬂg\luoll di Levi, quattro-
mila seicento
W Insieme con Toiada, condutto-
discendenti d'Aaron, ed avea
leeo tn-mua sette cent' womini :
28 E Sadoc, giovane prode e va-

Iorooo, con ventidue de’ principali | i

di su gadn

29 Ede‘ﬂ iuou i Beniamin, fra-
telli di Sa.u sol tremila: percioche
la pa.m d‘essl fino allora
tenea ia parte della casa di Saul:

30 E de ﬂglluoll a Efmlm, ventl-
mila ottocent’ uomini valorosi, e
famosi nelle lor famiglie paterne :

31 Edelammtrl 0 di Manas-
8e, diciottomila, i %Bua.ll furono no-
minatamente diputati per venire
costituir David re: .

32 E de’ figliuoll d' Issacar, ven.
nero uomint intendenti nellacono-
.scenza de’tempi, ;ﬁ' saper cio ch'l-

- | I'entra

narsi ln ht

37 dl lh dal Giordano,

de Rubeniu. de' Gaditl, e della
mexza tribd di Manasse, cenventl

mila uomini armats di tutte armi

da combattere.

38 Tutti questi uominl di guerra

vennero in ordinanza, di cuore in-

, in Hebron, per costituir Da
vid re sopra tutto Israel. Tutto
rlma.lwn d' Israel ancora era d‘n-

0 8tesso animo per far
-'9 E quella mu mm ulvl tre
geoml eon David, mangiando, e
vendo : percioché i lor fratelll
aveano Ioro
e Zabul

nnv.l. ﬂn da Ionl:a;
Neftali, portavano sopra asini, e

roveduto.
i lor prossimi
Issacar

a | sopra camelli; ¢ menavano con mu-

li, e con buol, pane, ed altra vit-
tuaglia di farina, Achi secchi, ed
uvesecche,evino,edolo e me-
navano eziandio buoi, e pecore, in

wﬂllm gercloche v'era al-

POI Davld sl conslglib con tutti
i conduttori, ca de lle ml-
guala. e delle cent]

2 E disseatutmlamunmmd‘l
srael, Se vi par bene, e se ci) pro-
cede dal Signore Iddio nostro, man-
diamo in qua, ed in 13, agli altri
nostri fratelli, che sono tutte le
contrade d' Israel.a‘) quali sono

sacerdoti, ed { Lev nelle terre,
1 cul contadi sono loro assegnati:
a dlri loro, che si raunino appresso
any

3 E riduciamo ap, Tesso di noi
1' Arca dell’ Iddio nost oche

noldl‘lggtl“labblamorlcem altem-
P: E tutta ln raunanza disse che

8l facesse cosi: percloché la cosa
P ue a tutto’l popo!

5 David adunque adunb tutto
Israel, \h Slhor " Egitto, fino al-
d’ Hamat, r condurre
IArca dl Dio da Chiriat-iearim.

6 E David sall con tutto Israel,
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verso Baala,in Chiriet-icarim; terra |
lehl.da.peru'll rtar di la 'Ar-
ca del Signore I , che siede 80-

ra 1 Cherubini, del cui nome ella

7E1Audi Dio fu poseta sopra
'Arca o fu
un carro nuovo per conduria via
dalla casa d'Abinadab. Ed Uma
ed Ahlo. guidavano il carro.
8 E David, e tutto lsmel, festeg-
ﬂavano a tutto potere davanti a
0, con canti, e con cetere, ¢ con
salter], e con tamburi, e con cem-
bal e con trombe.
9 Or, quando furono giuntiinfino
all'aia di Chidon, Uza stese la
mano per rattener I'Arca: percio-
che i buoi I'aveano smossa.
10 E I'ira del Signore s'accese
contr' ad Uzza, ed egli lo percosse,
& avea stesa la mano sopra
'A x ed egli monl quivi davanti

l E David s sttrisw che'l Signore
avesse fatto rottura in Uzza: per-
clb chiamo quel luogo Peres-

nome dura infino ad

E Dawd ebbe in quel di paura
dl Dio: e disse, Come condurrel io
a ;ruso di me I'Arca di Dio?

E David non ritrasse 'Arca
appresso di s2, nella Cittadi David:
ma la fece ridurre dentro alla casa
-Edom Ghitteo.

'Arca di Dio dimord in ma
d' Obed-Edom, con 1a famiglia d'es:

1 10 Allora H‘Mmﬁnﬂ&}&?:
dlcend . io contr'a’ £
me gli darai tu nelle manl?

Slenore sli duse.sul.ed ugu

ll Eul adix):qu: ﬁumno in k:‘l-
perasim, [
vi: e disse, Iddio ha mmh
mano | miei nemici, & guisa d'ana
inondazione d'acqua : cid quel
luogo fu chiamato
12 Ed i Filist

istei ludarono qluvl i
lor dij: e, per comandamento di
David, furono bruciati col fi

13 Or i Filistel si g] un'al-
tra volta per quella Valle.

14 E David domandd di nnovo
Iddio. Ed Iddio gli disse, Nmu-
lir dietro & loro rivolgiti d
tr'a loro, e va' gopra lomdiﬂnm
tro a’ gelsk
o5 sopta o clse e "w’u’.‘iﬁ‘&’;

0 sopra e de'
esci tuorl in bat!
lddio sara

. I.tt“md‘l'?‘svlldd
T tutti | paesi: e ore mhe
E;avmm.ummm‘i;‘

P. XV,
O cDavid sl feca deile case nella

80, lo o di tre mesi. K1 Si- itth di David: ed
ore edisse 1a casa d'Obed- | chid un lu I'Arca e
om, e tutto cid ch'era suo. le tese un Padiglione.

CAP. XIV.
R Hiram, re di Tiro, ma.ndb a

Davld ambasciadori, e a-

di cedro, e muratori,e le,

li‘ gr edificargli una casa.

David riconobbe che’l Signo-
re l'avea stabilito re sopra Israel :
percloche il suo regno era de-
mente ,per amor d Israel,

suo m
vid prese ancora delle mo-

gll in Gerusalemme, e generd an-
cora figliuoli, e figliuole,
4 E questi sono | nomide’ figliuoli
che glinacquero in Gerusalemme:
Sa,ml mua, e Sobab, e Natan, e Sa-
lomo;

5 Ed Iblmr. ed Elisua, ed El
6 EN e Nefeg, e lata,
7 Ed Ellsama, o Heslsada

ed Eli-
felet.

8 Or, quando 1 Filistel ebbero in-
teso che David era stato unto re
sopra tutto larael. salirono tutti,

d. E Davld. aven-

0 cid lnceso, m\ loro incontro.

9 EdAL vennerv, e si spar-
sero per la Vauw Rafet.

2 Allora David disse, E' non isth
ad altri che a’ Leviti di portar I'Ar-
ca di Dio: percioche il Si
ha eletti per por:lall.-n T'Arca dl

:’P!i: David adund tutto lunel in
Gerusalemme l'Ar-

3
ca del Signore srouo luoso, ‘egli

le avea h}’

aduno eziandso i figliuoll
d n, ed i Levitl :
5 De' ﬂglluoll di Chehat Urie] era
il prlnclpale. ed avea seco oénto-
ventl de’ suol fratelli:

6 De' figliuoli di Merari Asaia era
il principale, ed avea seco ducento-
ventl de' suoi fratelll:

De' figliuoll di Gherson Ioel
il prlncigele, ed um seco cen
BD":‘S 1 IldEllaahnSemAh
uol
oral |§nc e, ed avea seco du-
e’ suol fratelll :

9 De‘ figliuoli d' Hebron Ellel ere

il principale, ed avea seco ottants
de’ suol fratelll:

10 De’ figliuoli d' Usziel Ammina-
dab era il prlnclpale, ed avea seco

to dodicl de’ suol fratelll
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ll E David chiamd Sadoc, ed

, sacerdoti, ed i Leviti, U-

rlel. Ania. e loel, Semaia, Eliel,
ed Amminadab :

HEdhe lom.Vola(dcni

del
fnore 1ddio lsrul al luogo, ch'io
ho a i
VO

pnmu ita, il Slgnon uﬂ’“’

VO o no-

stro fece una rottura fra noi : per-

cioche noi non l‘nvenmo

to secondo che si conveniva.

14 haeudgu adunque, ed i Le-
ICArono, uupor-

::e\;.uea del Slgmu”;ddto a1

15 Ed i ﬂg\molli):i: Leviti porta-

rono 1 in su le loro
spalle, eon e he ch'aveano
addosso, eome avea coman-

0

ed Elifelechu, e
icneia, Obed-Edom, e leiel.

19 Or questi Cantori, Heman, A-
tan, sonavano con cem-

vall di rame:

2 E Z

minavano trasportando l‘Am del

Patto del Slgnore dalla casa d'O-
bed-Edom, con all gem.

2% E, quando Iddlo dava alleg-
Flum to &' Levitl che portavano

Arca del Patto del Slgnon. i sa-
crificavano sette giovenchl, e sette
montont.

27 E David era munamao d'un'
ammanto di mente
nm.n Leviti che pomvn.no TAr-

, ed | cantori, e Chenania, (‘.T’
de unwrl nell' intonare; e David
avea indoeso un' Efod d

cm

28 tutto Isruel
T'Arca del Patto del signom con
grida d'al ,» con suon di cor-
ni, e con trombe, e con cemball,
sonando con salteri, e con cetere.
29 Or, quando 1'Arca del Patwo
del Signore giunse alla Citth di Da-
vid, Mical, figiiuola di Saul, ri-
ardo dalla finestra, e vide il re
vid, che saltava, e festeggiava.
Ed ella lo sprezxd nel suo cuore.

CAP. XVI.
osl portarono I'Arca di Dio, &
1a posarono in meszo del Pa-
lione che David le avea teso:
offersero olocausti, e sacrificij
render vanti a Dio.
2 E, quando David ebbe finito

" doffertr glt olouua'.l. ed 1 sacrificij

da render grazie, be hu il po-
polo nel Nome del Slqno po

3 E sparti a tutti gl lsraeliti, cost
agli uomini, come alle donne, una
focaccia

carne,ed u a8co di vino runo
AMordino. d'infra i Lev! ,
pe m"l‘ bra lodu'e i Sl

celel 0
pe:)re ddlo @ lar?el;. davant! al-
Arca del Signore :
5 Asaf era il capo, e Zacaria 1l
do dopo lui: erano leiel,

e Jaazlel, e
mot, e Iehlel, ed Unni, ed Elhb. e
Maaseia, e " aonnvano con
salten sgg;n Alam

ttitia, ed Ellfelehlh e
Micne!s.edObe Edom elelel,ed
Azazia, sonavano e cetere
pra Senﬂnit, perli eanti dl viworla.
22 E Chenania, principale fra i
Levlﬂ, intonava: egli presideva | Da

percl i era

all'intonare, oche egl
uomo. in den

23 E Be la, ed Elcana, erano
pgoruEnai dell‘

Sebania, e Iosafat, e Nata-
nael, ed Amasai, e e Be-
naia, ed Eliezer,

poi

e Semiramot, e lehlel. (] Mamth.

ed Eliab, e Benaia, ed O

Or Ieiel sonava con nlurl, e con
cef ;ed con cembali:

6 E Benadla. e Iahasiel, sacerdoti,

el con
davanti all'Arca del Patto di Dio.
7 Allora, in quello swesso g!omo,
vid diede prlm| te questo
4almo in mano ad Auaf. ed a' suoi
fratelli, per celebrare il Signore:
8 Celebrate i1 Signore, predicate
il suo Norg:, e ﬁml chiarl e conti i

8UO] ro
9 Cantate a go salmeggiategli,
di tutte le sue maravi-

-ana
no con le trombe davanti all'Arca
di Dlo ed Obed-Edom, e lehia,

erano portinai rca.
25 Cost Davld. e gli Ansiani d'1-
srael, ed i capi dele migliala, ca-

fe.
gio Gloriatevi nel Nome della sua
santith : rallegrisi ’1 cuor di coloro
che cercano il S re.

11 a ore, e la sua
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ﬁ)m ricercate del continuo la

a faccia,

12 Ricordate le sue mmviglle
ch'egli ha fatte : 1 suoi miracoli, ed
i udlcu della sua bocca:

rogenie d' Israel, suo servi-
wre lluoli di Tacob, suol eletti.

14 Fgﬁ ¢il Signore 1ddlo nostro :
i snol gludici) sono per tutta la

15 lerdatzvi in perpetuo del

ed in mille generazioni

df(lih ola ch‘egli ha comandata :
bmbam. e del U0

$uo patto, ch‘egu fece con | il

pu' udkm-h bé
och snabe-

eterno
35" E dlw, Salml. o Dio della no-
m@.zfuci, e riscuotici
dnlle nagioni : acloche eelebriamo
il Nome della tua Snnﬁ&, e ci glo-
riamo nella tua-
36 Benedetto sia tl Iddio
d‘lsruldaun secolo all’ altro. E
tutto'l popolo disse Amen: e lodd

¢ ié buono,
th ¢ in

l7¢§l quale egll contermo a Jacob,
per mtatuw, ed ad Israe,

patto eterno:
18 Dloendo. Io ti daro il paese di tln

aan, per sorte della vostra

th ¢
19 Quantunque vol siate in pic-
clol numero, ben poca gente, e

forestieri in esso0.

20 E, mentre essi andavano qua
e 13 da una gente ad una altra, e
da un regno ad un'altro popolo ;

21 Non permise ch slcuno gliop-
pressasse, gastigd delli re per
agor loro:

Dicendo, Non toccate i miel e

Unti, e non fate male a' miei pro-

Canhte al Slgnore.oabwanu
di tum:alla ﬁrra. predicate tutto d

24 Raccontate 1a sua gloria fra
}e gentlil. le sue maraviglie fra tutti

?emoché il 8 é de,
e desno di l‘gu?ge':i & tre-
mend
26 Percloché tutf I'Id.’d de'
1 sono idoli: ‘ma ? , ?a,
itti | ciell,

, €
e v 1
nel lu ove egli al

ogo ml:gl de' po&oll. ren-
deu-a.l Signore

ificenza, sono

Re al. Signore 1a gloria
dovuta al suo Nome : recate offer-
te, e venite davantl a lui : adorate
u Signore nel m Santuario.

mmaw, itanti d‘ tutta llal
mondo sarh aml'uw. cema potere

terra.
lgllml 1 cleli, efeste, la

fra le genti,

32 Msonl ‘I mare, e quello ch'in | Casa, per
0le cam- |-

€880 si oontiene :

P;?I\e, e tutto quello ch'¢ ln esse.

Allom gl :llbu'l delle selve |

5 per-la

, per | mil

tell,
oontinuo davmu'rb
l'Area giorno per giorno del con-

Laldd cora Obed-Edom,
gmuolo di lednwn. ed Hoea, €0’ lor
mm. num 8essantotto :
d IISneerdoveSl-
vaml al Tabernacolo del d
nell’ alto luogo ch'era in
40 Per of del continuo, sera

© mattina, olocausti al Signore so-

ra 'Altar degli oloeausti, e
um.o quello ch'@ scritto
d:é lsu;ml)re, la quale eg!l

41 E, con loro, erano Heman,
Iedutun, e gii altrl ch’erano stati
eletti, e nominatamente ordinati
I e e P
sua 02
42 Erano, dico, con loro Heman,
@ Iedutun, con trombe, e con cem-
ball, per 1i sonatori, e con
strumenti della musica di Dlo. Ed
i figlivoli di Jedutun_aveano la
cura della Porta.
43 Pol tutto’l popolo se n‘andé,
clascuno a casa sua. E Da
ne. ritornd per benedire ls ':ua

CAP, XVIIL
OR David abitande in casa sua,
disse al profeta Natan, Ecco
io abito in una casa di cedro, e
I'Arca de]lul:atw del Signore ¢ sotto

un
atan disse a David, Fa'
tutto quello che tu hai in cuore *
foche Iddlo ¢ teco.

perc
3 Ma quella mnomhptﬁla
del s qore fu indirizzata 8

icendo,
4Vs‘,edl'll mhuervl re David,
Cos) ha detto ore, Tu nm
ificheral l»

forza, e letizia sono | sua.
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olo in tabernacolo, e di
iglione.

mio popolo: dicendo, Perché non
m'avo;w voi edificata una Case di

7 Ora.dunque. cos} dlnld:l mﬂ
dﬂr degn euerdti. Io t'ho preso
oonduttore

1 tuoi nemici d'innanz a te: e t'ho
un nome pari al nome
E}l grandi che sieno in terra :
anche coetituird un k
popolo Israel, e 10 pianter
edegll.hha-llnm sua, e non
sara piu agitato, e gl'iniqui non
eonunuemnn u di consumarlo,

come da pri

lodal tempo ch'io ordi-
nai de’ Gludicl sopra’l mio
Israel ; ed io abbasserd tutti i tuol
nemici. Oltr'a clo, io ﬂ dichiaro
che’l Signore t'edifich ean.

11 Equmdoimoigmﬂ
compiutli, per andartene co' tuol
» 10 fara sorgere uno della tua
“n'ogenle do te, i1 qual narh de
. ? Esso m’

e stabilird il

cherd una Casa,
ed io rendero
13 Io 1i sard

rmo il suo trono in
uolo ;

» ed egli mi

ionon ritrarmd la

mla. benlgnha da lui, come 1'ho
m da colul ch'e stato davanti

14 Ed 1o 10 stabllird nella mia Ca-
88, e nel mio Regno, in uo:
€1 suo trono sara fermo in eterno.
15 Natan parld a David secondo
tutte quemc parole, e secondo tut-

visgione.

‘?6 Allora il re Dnvld venne, si
mn sedere davanti a4l Signore, e
Chi somo lo, Signore lddio?
%munlodlammis. che tu m'ab-

pervenire fino a questo?
17 E pure anche, 0  Cid t'&
¥ ﬁo -poco: ed hal pam.w della
casa del tno se:vlwre per un lungo
'luto % venlrew P m' hal prove-
ues! o, come per un'
13 suceessione umana, o Si-

gnore lddlo.

18 Che saprebbe David dirti dli

g:. torno all' onore che tu fui al
servitore? ma tu conoecl 'l

tl;o servitore.

9 Signore, pel:"x’i_’mox del tuo ser-

dietro alla greg-
del e

si dica,
o cl'.l, l'lddio a l.sryelll, ¢ DI

vitore, e secondo'l tuo cuore, tu
hdbl.ko(unoqum ‘&n:
oy assapere al servitore

cove.
slgﬁon“:u}. ¢’ non v'd alcuno

il | a te, e non v'¢ Dio fuor chele.p:!
\wuumoudho

condo tutto cl
?flfw“l e Ica te i
quale unl N
terra pari al tuo popolgmunel?
per lo quale Iddio ¢ undn‘w. per
riscattarselo su0 01
Uistarti, o Dio, tama I cose
grandi, e tremende, scacciando lo
n:.uionl d innanxi al tuo populm

tu hal
QEthalooumulwu lo
Israel per rolo in porpe{ow

pamla. che tu bal promessa al tuo
servitore, ed alla sua casa, rm
in plerpet.uo ed opera come tu hal

parial
24 Sia quella ferma, acioche sia
mw il tuo Nome in eter-
or 1l eser-

ad I-
srael: e sia la casa di David, tuo
servitore, stabile davanti a te.

25 Imperoche, tu, Dio mio, hal
rivelato al tuo urviwu che tu gll
edificheral una cio, il
tuo aervlwm cé dlsposw 8 fare
orazione nel tuo c t0.

26 Ora dunque, re, tu scl
Dio, ed hai promesao questo bene
] Orahanaue, poiche v placiuto

ra dunque, po placiu
di benedir la casa del tuo servitore,
acioche sla davanti a te in perg:
r

tuo: poiche, dico, tu, Signore,
bene&g. sia ella benedetta in

R, d CAP. lVlll.
s 4O ueste coee,
O - ql Filistel, e gu ab
hauo e prese &' Filistei Gat, e le
terre del suo territorio.

ancora i Moabiti :
oabiti fumrgno soggettl di

onde i
3 Davki v b percosse H
o ‘s cl a-
s re dl Soba, verso llnmat.
mentre egli andava per istabilire
suo dominio sui iume Eufrate.
4 E David gli prese mille carri, e
settemila caval K‘eﬂ. e" venur”n‘i};\
garetti a’ cavalli
! di tunk u:g. salvo di cento ch'e-

gl
5 s i di Damasco emnove
‘ On irl di e Ve

uti al soccorso d'
dl Soba : e David percosse dl qug.
" Siri venuduﬁmn uomini. .
pose guernigioni nel-
6 Pon Df)‘a;masoena ed | Sirl dl-
vennm mme;ug di. David, pa-

4
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gando tributo. E'1 Signore salva-
va David dovunquee i andava.

7 E David rrrese gli scudi d'oro,
che i servito: Hadarezer porta-
vano 3 e| 1i portd ln Gerusalemme.

8 Dav! una gran-
dissima quantith dl rame da Tib-
hat, e da Cun, citta d' Hadareger:
onde Salomone fece il Mar di
rame, e le colonne, ed i vasella-
menti di rame.

9 Or Tou, re d'Hamat, avendo
inteso che David avea sconfitto
gzw I'esercito d' Hadarezer, re di

10 Mandd {1 suo figliuolo Hado-
ram al re David, salutarlo, e
per benedlrlo, (tlr g‘? cl'egli svea

l'avea wonﬁtw percioche Hadar
exer avea fatta guerra aperta a
Tou. Gli mando ancora ogni sorte
di vasellament! d'oro, e d'argento,
€ di rame.

11 Iire David consagrd ancora al
Signore que' vasellamenti, insieme
con 'argento, e con loro, ch'egli
avea portato g;n
da Edom, e da’ Moabm, e

liuoli ?‘Ammon, e da’ Fillstel

12 Oltra cid, Abisal, ﬂglluolo di
Seruia, sconfisse gi'Idumei nella
anle; del sale, in numero di diciot-

13 E mise l%uernigrlonl in Idumea:
mei divennero sog-
getti di avld. E'l Signore salva-
va David dovunque egli andava.
14 Cost David 0 sopra tutto
Israel, facendo one e giustizia
& tutto’l suo J»oro
gliuolo di Seruia, era
Capo dell'esercito; e losafnt. ﬂ-
gliuolo d'Ahilud, era Cancel
16 E Sadoc, ﬁglluolo d‘AhItub, ed
Abimelec, fi liuolo d' Ebiatar, , era-
Sacerd e Sausa era Segre-

l7 E Benala, figliuolo di Iolada,
sopra | Cheretel, od | Pete

ca 1 figtiol di David erano { pnmi

appresso del re.

CAP. XIX.

OR, dopo queste cose, avvenne
.che Nahas, re de' figliuoli
mon, mori: e’ suo figliuolo
o n luogo suo.

David disse, Io userd beni-

man 0 am| ori, per conso-
larlo di suo 2, Mn quando 1
servitori di David furono giunti
nel paese de’ ﬂglg;n”glldAmmm,ad

g
80 cont.r‘a' Slrl

H un, per consolario:

rmclpall de figliuoli d'Am-
3 issero ad Hanun, Al t;:)dp,:
rere & egli onorar tuo 3
che David t'ha mandati de' con-
solatori? non sono i suol servitorf

mon

wdn:‘r levm':sts enti, a mesz0,
oro i vestim a
ﬁ, %l‘le natiche: e cost gli 1+

5 Ed essi se n'andarono, e fecero
sa.per la cosa & David sermbll
Ed egi mandd loro in-
oontro percioche quegli vomint
R e S D
re eee re, 0] y
fin che la l.var b vi sia ricresciuta
Pol ve ne ritos me
60r, i ﬂg“uoll d’Ammon, veg
gendo che s'erano renduti abbo-
m\nevoll a David; Hanun,ed i
figliuoli ' Amman,
mille talenti d"
carri, e cavalleri di M dromh
e della Siria di Maaca, e
7 E soldarono trentadumila car-
e|r, el re di Maaca, con la sud
gente ; i quali vennero, e s'accam-
parono davanti a Medeba. I
gliuoli d Ammon s‘adunarono an-
ch’ essi dalle lor citta, e vennero

alla
Davld avendo cid inteso,

amlalr;do '?:g:l corla tutto 1'esercito
e
figliuoli d‘Ammon usclrowu
ed ordinarono la ttaﬁ
lentrata della pom re: ch0
rano venuti, erano da

10 oab, veggendochelaboﬂl
glia era voita contr'a lul, davant
e dietro, fece una scelta di tutt
gli_uomini scelti_d'lsrael, e &

ordind incontr'a’ Siri:
11 E diede a condurre il rlm'

nente della gente ad Abisal, 5u0
fratello, e gh ordind in battaglis

inconty’ a' figliuoli ' Ammon:
12E dlsse adAbwai, Sid lﬂ
soccorrimi: se altres) i

i d’Ammon i superano, 0

13 Fortlﬂcat.l. ° portiamci valo-
rosamen :er 10 nostro popolo; ¢
Fetile cn,mem gogt.{? Dio: e faocis
ore ¢ che gi rmﬁ o
14 A gn on Toab, con la gemech
1l avea seco, venne a bat
ed essi fuggirono:
nansi a

15 Ed l n‘ liuoll d'Ammon V‘C
che i Siri exano

z&mrono anch'essi d' lnnnl;l‘;fd

sal, fratello di Joab, ed entrlN'“’
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nelhchlhl- E loab se ne ritornd
.

in Gerusalemme.

18 Ed i Siri, v do ch'crano
stati sconfitti da lsrael, manda-
rono messi, e fecero venire | Siri
ch'erano di 1 dal Fiume : e Sofac
capo dell’ esercito d' Hadareser, gil
conduceva.

17 Ed essendo cio stato npm-
to a David, egll aduno tutto 1,
:‘rnso il Giordano, e venne a loro,

1a battaglia contr'a loro.
i Sirl combatterono

pesava un talento d'oro, e v'e-
rano delle pletre preziose: e fu po-
S and i, b
portd eziandio le g citta,
ch'eranoin gmnd&?gna quantita :
3 E 10, e lo
con seghe, e con
e con

mannaie.
E cos) fece David a tutte le citth
de' figliuoli '’Ammon. Poi ge ne
0, con tutto’l popolo, in Ge-
rusalemme.

4 Dopo queste cose, avvenne che
sl mosse guerra contr'a’ Filistei,
in Gheser. Allora Sibbecai Hus.
satita Sippai, ch'era della
P di Rafa: ed i Filistei fu.
Tono abbassatl.

5 Vi fu ancora un'altra guerra
contr' a' Filistel, nella quale Elha-
nan, figlinolo di Iair, gmosse
Lachmli, fratello di Goliat Ghitteo,
Vasta della cul lancia era come un
subbio di tessitori.

6 Vi fu ancora un' altra guerra in
Gat, dove sl trovd un' uomo di
sinmdc statura, il quale aveva sel

ta in una mano, ed in cia-
dcun pid: 8t ch'erano in tutto ven.
tiquattro: ed era anch'egll della

Pl‘oﬁnq ie di
7 Ed egli scherngslosmel: ma Iona-

XIX. XX. XXI.
g;. figiiuolo di Sima, fratello di
34 T

, 10 percosse.

8 g::nl q! in Gat, della
achi d , e furono mortd
per mano di David, e per mano de
8uoi servitori.

CAP. XXI.
R Satan s levd contr'ad Israel,
.i.d incitd Davidad annoverare
srael
2 E David disse a Ioab, ed a'capt
del po&ylo, Andate, annoverate
Israel da Beerseba, ino in Dan ; ¢
r?xpomumene il numero, aclo-
che jo lo

sappia.
3E loabdme. 11 Signore accresca
il suo popolo cento cotanti:
non sono essi tutti, o re, mio si-
gnore, servitori del mio signore ?

perche cerca 1l mlo signore questa
cosa? perche mreht::g" uesgo im-
putato & colpa ad Israel

4 Ma la &arola del resrmvalse a
Ioab. loab adunque sf part), ed
ando attorno per tutto Israel : pot
tornd in lemme:

5 E diede a David la somma de}
popoloannoverato: editutto Israel
v'erano undici volte centomila uo-
mini che potevano trar la spada: e
di Giuda, quattrocensettantamila
uomini, che potevanotrarlas,

6 or 'f" non annoverd Levi, né
Beniamin, fra 152 altri: percioché
il comandamento del re gif era ab-
bominevole.

7 Orquesta cosa displacque a Dio:
laonde egl?ercoese .

8 E David disse a Dio, Io ho gra-
vemente peccato d'aver fatto que-
sta cosa: ma ora fu', ti prego, pas-
sar via I'iniquita del tuo servitore:

: ‘locbé fo ho fatto una gran
ollia.

9 E'l Signore parld a Gad, Vedente
di David: dicendo, .

10 Va', e parlaa David: dicendo,
Cos} ha detto il Signore, To ti pro-
Pongo tre cose: eleggitene una, ed

0 te la fard,

11 Gad adunque venne a David,
e gli disse, Cosl ha detto il Signore,
Prenditi,

12 O la fame per tre anni: o di
non poter durare davanti a'tuol
nemici per tre mesi, e che la spada
de' tuoi nemici t'aggiunga: overo
chela a del Signore, e la pesti-
lenza sia per tre glorni nel paese :
€ che I’ Angelo del Signore faccia il
guasto per tutte le contrade d' [-
srael. Km dunque, vedi cid ch'io
ho da rispondere a colul che m'ha
mandato.

13 E David rispose a Gad, Io son
grandemente distretto: deh, ch'lo
caggia nelle mani del Signore:

-
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foel sieno

le sue oompamlom e ch’'io non
nelle mani degli uomini,

14 11 Signore adunque mandod una
pestilenza in Israel, e morirono
settantamila uomini d

15 Or Iddio mando I' Angelo in
Gerusalemme, per farvi 'l gua.sto
ma, come egli em

del mnle. edlsse a.ll‘ A elo cm-

struggeva, ta, ri orala tua
mano, Or I'Angelo del Signore
stava in pi¢ presso dell’'aia d'Or-

nan Iebuseo.
16 E David alzd gli occhi, e vide
1'An del Signore che stava in
pié fra terra e cielo, avendo in
mano la spada tratta, vibrata con-
tr'a Gerusalemme. E David, e
tutti gli Anziani, co] di sacchi,
caddero sgfm le lor facce.

17E Da d disse a Dio, Non«mo
1o quel ¢'ho comandato che s'an-
novemslse Ll popolot?o ‘:d d:n u(;
son quel ¢'ho pem 3 e}
tutto mal fatto : queste
che cosa hanno fatw? deh, Sl-
gnore Iddio mio, sia la tua mano

contr'a me, e contx’alla casa di | sti

mio ; e non sia contr'al tuo

cuoterio di
ltPXlloml'x“ gelodelslgn%redm
8 Gad, che dicesse a8 David che sa~
Ilase all'ala d'Ornan Iebuseo, per
ivi un'altare al Slgnore.
19 E Dayvid sall /d, secondo la pa-
rola di Gad, ch' egll avea detta a
Nome del Signore.
20 Or Ornan, trebbiando dele'fm-
no, s'era rivolto, ed avea veduto
1'Angelo; e s'era nascoso, €o suoi

q2 uattro ﬁgﬂuoll.
1 E, quando David fu giuntoad
Ornan, ed,aven-

do veduto David use: fuor doir ala,
e 8'inchind & David con la faccia

€rso terra.

22 E David disse ad Ornan, Dam-
mi’l luogo di quest'aia; acloché io
v'edifichi un’ altare al Slgnore
dammelo, per 10 suo giusto prezzo
acioche questa piaga sia arrestata

d'in sul 10
23 Ed O popo dlsse a lgﬁavld. Pren.

vf)svid, davanti al

qdel luogo il peso di seicento
aich "oro.

E David edificd quivi un'altare
al Signore, ed offerse olomusﬂ,
sacrificij da render grazie, ed in:
co il Signore, il quale gli rhrpou
dal cielo col fuooo ch’ egli
in su l'altar dell’ olocausto.

27 E, per commandamento del

Signore, l‘Ange.lo rimise la sua
nel

uel tempo. David, veggen-

do che% Sl ore gli avea risl;astn
man lebuseo, vi sa-

nelg

29 Or il Tabernacolo del Signore,
che Moisé avea fatto nel diserto, e
1'Altare degli olocausti, era in
g::l tempo nell' alto luogo in Gea-

30 E David non pot¢ andare ds'
vanti a quello,
dxo ‘R loche

ipadad
gnre.

AP, xxu.
DAVID uest' ¢ la Casa
dels ore ld 02 equmé

dhﬁgade "Altare per gli olocan-

gfrm secventam

Israel.
2 Poi comandd che s'ad
restieri

: mrpemnl per
m&l::r le pietre che s'aveanoda ta~
gl .‘geredlﬁear aCmdlDlo.

3 Da’ pareechlb ancora
ferroin gran usnﬂ li eliodl.
per gli usci per le
spranghe. eli &em :e delmme, in
che’

senu ne~

4 E legname di eedro
mero: pemlochSldonh. ed lTL
rijy conducevnno legname di ce-

gnm uantita 8 David.

5 E David diceva, Salomone, mio
figlinolo, ¢ fanciullo, e tenero: e la
Casa, C! i dee edificare al Sk
gnore, ha da essere edmﬂunenh

magnifica fama, gloria,

po tuttii paesi : ora dunque, io
ﬂene fard gli a] hi.  Cosd
sua morte, ap~
pa&eccmo le materie in gran quan-

6 E chi

2 Sal

ditelo, e

dbche gli ‘p vedl. io i dono
questi buol oloeaustl. e queste
trebbie per legne, e questo grano
per offerta: io ti dono ll tutto.

24 Ma il re David disse ad Ornan,
No: anzi io del tutto comprero
queste cose per giusto prezzo : per-
cioche io non voglio

suo figiiuo-
1i comandd d'edificare una
ore, Iddio d'Israel:

 Fi piol mio, loavea

lo,

Casa al Si
7 Egli

avuto in chore na Ca-

sa al Nome del Sj gnom Iddno mio;
BMalaparolad remé-o-

pmsci‘ cended 0,

50 molt,

al
Signore cid che ¢ tuo, né offerire
olocausto ch'io abbla avuto in

ono.
25 David adungs diede ad Ornan

fat
guerre : tu non edificherai la s::
al mio Nome: perciochd tu
Sparso san in terras nel
mio cospet!
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' intorno :

ed | sacerdoti, ed | Leviti.
3 E4 | Levitt furono annoveratt
dall’eta di trent'anni in su. En

oomo 1l suotnome sarh §elomone,

cosY al suo tempo fo dard pace, e
qlnhtﬂ-ml Israel.

0 Essoedific] una Casaal mio
Nome : ed egli mi sarh figlinolo,
ed o gli sard :-ed 1o stabilird
nmo del U0 Tegno sopra

lf Ora, ﬂg}lnol mio, sig il s’gnnte
teco, e prospera, ed edifica 1a

del Signore Iddio tuo, come cgil
t'ha promesso.

12 Sot diati’] Signore oenno.“:m-
dgnla.qmndo ltl oostitu!

tut, e Ie
comandato a

srael Fortlﬁuu,e rend\ animo:
non temere, ¢ non mentarti,
M Or ecco, 10, nella mh&ove o
el

quantith : ‘ho eziandio apparecchia-

‘»Hname, e pietre; e tu ve ne
anoora pii.
15 Tu uhndw appresso di te

o et S
3 me,
S5 s i i
6 L‘om lug!mo.ﬂ rame,e'l
ferro ¢ innumerabile. Or mettit
all’ cige 'l Signore sard teco.
avnd comando ancora a tuttl
he porgessero aiuto
u. Sa omone, suo figtivolo :

18 E disse loro, 11 Signore Iddio
vostro non ¢ egli con vol, ¢ non
v'ha egli dato riposo d'ogn’ intor-
no? conciosiacosach’ m abbla
dati nelle mani gli tl del
paese; €'l
al S ore, ed al 8uo popo o.
ra duo':ague recate { cuorl, e

, a ricercare {l Si-
: e mettete
ore

Iddio, per portar atto

del Signore, ed i sacri arredi di Dio, | il ca)
edificare

dentro alla Casa che si dee
al Nome del Signore.

CAP. XXIL
D ‘adunque, essendo vec-
chio, e sazio di giorni, costitul
\omone. suo figliuolo, re sopra

2 Ed adund tustgﬂ i capi ' Israel, | f

d'essl, ar erati gll uo-
mlnlnmuuu, fu di trentot-
tomila.
4 D'infra essl ventiquattromila

doveano vacare all'opera della Ca-
8a del Signore: e seimila doveano
easer glu ici, ed uficiali:

5E fla, inai: ed al-

tri qnanmmlla doveano Yodare fi
recon gil strumentt, ch'io ho

[? isse David, per lodari

6 E Davld gl d\nﬂbu\ ln

mentt, secondo i figiluoli di

Gherson, Chehat, e Merarl.

sz 20 Ghersoniti furono Ladan, e

m!

8 I figltuoli di Ladan furono tre,
Tehlel f| Zetam, poi loel.
KX ﬁgﬂuoll it parino tre,

!u lcapl%eﬁlﬁzluq
p:m e famiglie pa-

terne de’ niti,

10 Ed i # uuoll di Simi furono
Iahat, e Zina, e Jeus, e
Questi furono 1 gituoli dl Simi, in
numero di quattro.

11 E Iahat era il primo, e Ziza
secondo : ma leus, e Beria, perche
non mulﬂpllurono in fi Hnoll, fu-
rono m in una medesima de-

, come uns med ca-

R
12 1 figliuoll di Chehat furono
quattro, Amram, Ishar, Hebron,

13 1 ﬁglluoll d'’Amram furono
Aaron, e Moisé. Ed Aaron fu
messo da parte, insieme co’suof fi-
Iuoll. in uo, per santificar
e, rofurmni

dnvaml al Signore, per ministrar-
e per benedlre nel nome d'esso,

14"%. usm. ¢ a Molse, uomo di
Dio, | snol figliuoll furono nomi-
nati della tribu di Levi.

15 I fi lluci)udiMolse/umnoGhet
som.

6 De’ figliuoll di Ghersom Sebuel

17 Edpo ﬂgliuolld’El!uer Rehabia
fu Eliezer non ebbe al-

vl,

vi t.rlﬁglluell malﬂglluolldl Reh&

bia multiplicarono
18 De' ﬁ%lhloll da Isha.r Selomh.ﬁl

19 Pm figtinoll d‘Hehron urono le-
ria il primo,’ Amaria 1 aecondo.
lahuie il tervo, e lecamam

quarto.
20 1 f Huoll d‘Unlelﬁmmo Mi.
secon o.
Ql Ipﬁgliuou di Mera.rl
hn\l, Tusi. I figliuoll dl Mﬂ:hnll
rono Eleazar, e Chis.
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22 Ed Eleaxar mor), e non ebbe

figliuoli, ma sol uole: ed i fi-
gﬁll:oll di Chh, lor fratelli, le pre-
23 l”glmo di Mualfumm tre,

, ed
uesti furono i fi Iiuoli di Le-
vi, sgeondole lor fam?glle paterne,
capl d'esse nelle lor descrisioni;
essendo annoverati per nome, a
ta a testa, quelli che facevano
lopen del 0 della Casa del

erci
re Iddio d'Israel ha dato riposo
glnsouopopolo,ed ha presa la sua
abltazlo in Gerusalemme in per-

p% Ed anchei Leviti non avranno
pit rtare il Tal lo, e
tutti 1 suoi arredi per 10 suo ser-

0.)
Concwfouecosaché negli ultl-
idl David, le descrizioni

28 Percioché il loro uﬂu:lo era di
stare appresso de'discendenti d'Aa-
ron, per lo servlgio della Casa del
Signore, ne’ cortili, e nelle camere:
e nel tener nett.e tutte le mdel 8a-

ra opera del ser-
vglo Jellaog:m di Dio :

E per li pani, che doveano es-
ser posti per ordine, e per lo fior
della farina per l'offerte, e per le
schiacciate azzime, e per le cose
che doveano cuocersi nella padella,
edli;li:u 1a tegghia: e per ogni sorte

3 E per resentarsi i matti-
na, per celebrare, e I i1 Si-
snore € cosl ogni sera :

31 Ed ogni volta che s'aveano da
offerire olocausti al Signore, ne'
Sabati, nelle calendi, nelle feste
solenni: in certo muge{'o, secondo

fatte | discend

essendo Sadoc de’ fi li d'Elea-
sar, ed Ahimelec de' figlinoli d°1-

tamar.

4 Ed i figliuoli d'Eleasar si tro-
varono in pia numero di capi
a uomlnl, che figlivoli d'Itamar,
a. g menti furono fat-

De‘ glluoli d'Eleazar v'erano
sedicl di famiglie paterne, e
de‘ nglhm d' Itamar otto.

E gli ‘spa.rﬁmenu lumno fatti a

oom, Al uni per m altri:

& anche i caj l del Santua-

rio, e della Casa di Dio, erano de'

figliuoli d'Eleazar, e de' figliuoli
d’Itamar.

6E Sunah, ﬁzlluolo diN.hmel
scrisse dnvanﬁ al re, e davam.h

papolo ed al
> ed ad Ahimelec, figliuolo
a Ebhm. ed a' capi delle ﬁnm‘iu
paterne de’ sacerdoti, e Leviti:
una casa paterna si rendeva de’
d Eleanr, ed una altra
otm iuntamente di que' d' Itamar.
prima sorte adunque scadde
a8 lonanb. 1a seconda a I
S La terza pd Harlm, la qwu a

La qulnta a Malchia, la sesta a
Mlamin,

0 La settima a Cos, V'ottava ad
11 1a nonaa lesua, l1a decima a

12 L‘undeclma ad Eliasib, la duo-
decima a

13 La tndeclms ad Huppa, la
ql ima a Iesebea
4 La a:lnhdecima a Bilga, la
.%uf:c aadlmmer,.d Healr, In
m"m‘m‘ ’
dnclowu
dﬁ:nm)vedmna Petahia,
a venwclma ad

Ezechiel,
17 La ventuneslma a lachin, la

ch'era loro
davanti al Signore :

32 E per osservar cld che si do-
vea fare nel Tfmagg{o della
convenenza, e nel uario,
lo servigio de' figlinoli dAanl;::
lor fratelli, per lo ministerio della
Casa del Signore.

CAP. XXIV.

OR ’quant‘é a ﬂg\luoll d'Aaron,
oro spartimenti
ati : I figliuoli d’Aaron /unmom
dab, ed Abihu, Eleazar, ed Itamar.
2 essendo Nadab, ed Abihu,
mortl senza figliuoli davanti al pa-
dre 1oro. Eleazar, ed Itamar, eser-
itarono il sacerdozio.
3 Or David gli distribu} secondo
gli ordini loro gglg lor ministerio,

-

ul,
18 La venwdmmm a Delaia,
9 Guieht Furono. | o7 prdint o
es no 1 1oro ordini n
lor mi , secondo i quali a.
veano_da, venir nelln(,us del Si-
gnore, secondo ch'era loro ordi-
naw. sotto la condotta d'Aaron
r padre: come il Signore 1ddio
d'Israel gli avea wmmdnw.
20 E quant'é al anente de’
ﬁglluol di Levi, de‘ llnoll d'Am-
, vi fu Subael: ede’ figliuoli di

Subael, Tedela.
lglln uxlzlnl ea' ﬁglluoll di Rehabia,
22 Ishariti, Selomot : de' fi-

gliuoli I Selomot, Iahat:

23 De' figliuoli & Hebron Ieria era
il primo, Amaria il secondo, Iaha-
ziel il terzo, Iecamam il quarto.
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24 De' figliuoll d'Usziel fu
Fﬁg'lluoli di Mica.'.’Sa.mﬂ-u

o di Mica fu lsla: de’

figlinoli d' Isia Zacaria fu xlmpo.

1 figlinoli di Merari furone Ma-
hau.eilusi' e de’ figliuoli di Iaa-
e B, o

uol , per Iaazia,
r0R0 e Soham, e Zaccur,
ed Ibri.
28.Di Mahali il capo /u Eleazar,
11 quale non ebbe figtiuol
Quant’ & aChis, i capodc’suol

1o Ierameel,

%Em uoudnlnsl ‘urono §
capi M , ed Eder, erimot.
i ﬁguuoll de’ Leviti,

secondo 1e lor case e.
31 E tirarono anch'essi le sorti,
al de' figlinoli d’Aaron, lor fra-
, in presenza del re David, e
l Sadoc e d‘Ahlmelec, e de'capi
delle fumiglie paterne de' sacer-
doti, e de’ Leviti: lmmclplu del-

le case paterne esse
ad altre piu picciole de’ Jor fratelil.

CAP. XXV.
)4 D.vld. ed | capl dell’ eser
cito, fecero, fra i figliuoli d'A-
saf, e d' Heman, e di Iedutun, gl
rtimenti_del aerviglo di quellt
'aveano da fetizzar con ce~
tere, con sall con cembali :
or descrizione fu futta d' uomlnl

tutti mastri cantorl,
8 K sl lnmno le sorti delle mute
del servigio, 1 pleclnn al par do’
mastrial par de'discepoll.

“ “quale, c(:; suol fmt:‘llé&f fi-
gliuol .MM numero ici:

10 La ‘tersa a Zaccur, i ey
co’ suol nglh:’zm, e tmmll, ceva

il nunwro di

1‘ uarta ad lurl. il quale, co’
mol figliuoll, e fratelll, feceva il
numero di di

lodic :

12 La quinta a Netania, il nale,
co' suol fi liuoli e
il numero

13 La sesh a cchia, i quale,
ao suol ng‘I'luoll, e {raulll. acevd

nus

14 La gett leaa.neela. itquale,
co' suot ﬁg\luoll. e fratelli, faceva
# numero di dodicl :

15 Lottava ad Isala, # quale, co
suol figliuoli, e fratelli, faceva i/

dod| cl
tania, il
co' suot nglluoil. e nuwm, cem
i numero di dodic
17 La decima a Slml quale,
suoi figliuoll, e ﬂ'atell!, Jaceva u
numero di dodic

18 L'und eclmaad Asareel, il
le, co’ suot ﬁgliuoll. efrwe i,
wll 1l numero di dodic!

uo d'Asa:,ﬁmw Zaccur,
etania, ed Asareela, fi-
guuoll d 'Asaf, il qual profetiszava

.gnlo‘ﬂ liuoli di Tedutun fureno
uo un

ug Seri, ed Isaia, ed Ha-
nbia, e Mumﬂa. e Simi, sel in
tutto : con cetere, sotto 1a condotta
di Iedutun, lor padre, che profe-
u-avaln bn.re,elodare il 8i-

luolld‘ Heman furono Bac-
n.ttanla. Uzziel, Sebuel, e
» Hanania, Hanani, Elia-
ta, Ghiddaltl. Romamuuer. Tosbe-
easn. Malloti, Hotir, @ Mahaziot.
Tum uest! ““;umm figlinoli
del re, nelle
parole dl Dio, pertinenu
gare'il corno.  Ed Iddio avea datl
ad Heman quattordici figliuoli, e
tre ngliuole.
6 Tutti costoro, sotto la condetta
de’ lor padrl, vacavano alla- musi-
ca della Casa del Signore, con cem-
bali, salteri, e cetere, lo mini-
sterio della Casa di Dlo

edAsaf.
Iedutun, ed Hema.n, m
candotta del

7 El mn'nero loro, co'lor fratelll,
am ella mausica del Si-

4[

i

n
nore, era di dugentottantotto,
g s &mgen s I

asabia, il
le, co'suoi fi |luol| e fmwlll.
il numero odici :
20 La tredecima \ Subael, uqua-
le, co' suoi figliuoli, e fratelli, sa
cgv{a & numero di dodlc

uartad a Mattitia,
co suol ﬁg‘lluoll,e fratelli,
jhoova {I numero
quintadecima a Ierem
auol figliuoll, e trawlll.
iI numero di dodicl :
ma ad Hanania, il
uala, co' suol ﬂglluoll, e fratelli,
iin lodict :

24 Ladlclassetmlma alosbecasa,
il quale, co suoi figliuoll, e fratelli,
JSaceva il numero di dodici:

25 La diciottesima ad Hananl, il
}uale. co’ suoi figliuoli, e fratelli,

aceva il numero di dodici :

26 La diclannovesima a Mallotl,
il quale, co' suol %uuoll e fratelli,
Juceva il numero

27 La ventesima ad Eliata, il qua-
le, co' suoi figliuoli, e n-at,elll, Ja.
ceva il numero di dodici :

28 La ventunesima ad ‘Hotlr, il

le, co' suol figlinoli, e fratelli,

dodlef :
29 La ventiduesima a Ghiddalti,
Tule, co' suol figliuoli, e fra-
ml i, faceva il nv;rgero di dodici:
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30 La ventesinaterza a Mahagiot,
il quale. co’' suoi fi lﬁhuoll, e fratelli,
Juceva il numerv

3lLa vmtu;uamedmaa Romam-
ti-ezer, il e, €0’ suoi figliuoli,
dlhawm, eva il numero di do-

cia

CAP. XXVI.
UANT' ¢ agli 8 e’
romnai, ﬁnfra i Corm vi fu
Mese qamolo d'Asaf.
ebbe questi ﬁghuo-
li: Zacaria il prim,

nito, I
11 secondo, Zebadia 1 tency, 1oo 2el
il quarto,

3qbla.m il quinto, Iohanan il se-
Eljoenai settimo.

4 Ef{l bed. Edom gll;be Mnlto lﬂ-
1UO] {1

L e o i 2

car il quarto, Naf nf

5 Ammiel If sesto, Issacar il set-
imo, ottavo: p

ﬁgi:oli scadde il luogo delie col-

erso Oriente v'erano sei Levi-

;l’ Verso Aq“l"loﬁe quattro, per

oo : e verso
fe.r giorno: e ne' luoghl d&leeok

tte due per uno.

18 Dal Iato di Parbar, verso Occ
dente, ve n'erano quattro in suls
strada, ¢ due in Parbar.

uesti

l 0 nill}aé {l‘-a lfuoli dlCm,ed
juoli di M

21F E, quant‘é agli altri Levith, A-
ia era sopra i tesori della Casa di

Dlo, e sopm i tesori delle cose con-

1 di Ladan,
if:auant‘é a ﬁfhuo

It 3

Tddio Iavea. benedetto.

6 A Semaia alac?lm,l?glllnolo ﬂ‘ l.

80, uero uol quali si-

gn’ %arono 3 mla‘ca.sa del
relono percioché erano uom
di val ore.

7 1 figlivoli di Semaia urono Ot-
ni, e Refael, ed O Elmbad.
suoi fratelli, uomlni ai valore: ed
Elihu, e Semachia.

8 Tutt! costorofumnode figliuo-
1i d'Obed-Edom, co' lor figliuoli,
edilor fratelll. uomini di valore,
e forti per omvggio. nbgrmc-md

tadue, wsciti
9 Edifi lmoli. edlfmt.ellid Me-
selemiaj%nmo diciotto, uomini di
10 Ed i_figliuoli d'Hosa, de'ﬁ-
glluou di Merari, furono Shnrl.
€apo: (percloché, mché egli non
fosse il grlmogvenito. pur suo padre
lo cosu ul caj
Hilchia aecondo, Tebalia il
, Zaca! ﬂua.rm. Tutti i
aﬁ.’“’“’“lhwl d'Hosa furono
redici,

' -

hersomti,

l delle jhmiglic gme.me

5 ersonl ioé, lehieli
ol i Tehiell: e Ze.

t.un, e loeq

suo fratello, i w

d:fbgl;o carico de ' tesori della

ore.

123 QRIS aat A, i
el

24’ Sebuel, figliuolo di Ghersom,
lo di Moise, era sopranten-

[

dente sopra i

2 E, g’mté a' suol {ra.telll: dal

lato d° liezer, di cui figiiuolo

gehalbflg. dlun:uil,ful fig uodl:w g:;l&
cu uolo Ioram

ﬁguuolo % , di cul fu Agliudlo

so Quesm Selomit, ed 1 suol fra-

mu, ¢rano sopra tutti i tesori delle

id E ?he‘l re Davld:‘l 'ei‘}n l :i
1€,

P e eI{um s e eﬂe'ue centl

’z'?‘ﬂm 0«?1 n..mugx-a“L udellexuel"
‘vendole co:
re, e delle apoglle, per riparar I8

12 Fra costoro si fecero gli i- | Casa del Sj
Secero gl spart!

menti de' po;

mini, & mute di servigio, al pari

de’ lor fratelli, per servir nella Ca-

8a del Signore,

13 E trassero le sorti, cos) per li

soccloll, come per li grandi, secon.
paterne, per ciascuna

, per teste d'uo-

Ppo!
14 E 1a sorte
tale scadde a Sel rg)l. ‘-I‘B'r
te di nuovo le sonl. 1a 80)
» savio conllgllere. ﬂ-
k“um d'esso, perla
15 Ad Obed-Edom acadde la sort,
peria poﬂameﬂ:gl‘onau ed l'lllol

28 Insieme eon tutto quello chel

Vedente Samuel, e Saul, figliuolo
di Chis, ed Abner, f
e loab, figlinolo di , 8VEano

consagrato. Se alcuno oonusl‘l
va alcuna cosa
sotto le ma.nl af Sdomlt, e de luoi
fratelll.

29 Qua.nt‘ 1l Ishariti, le'n
nia, ed | suoi figliuoli, aveano
carico dell’ opers di fuort, sopra I+
arael, come ufficiali, e giudici.

30 Quant' e H

in numero di mille settecento,
aveano il carico del reggimento
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o' Israel di 1:) dal Giordano, verso
Occidente, del Signo-
lg'lte:a‘lﬁn’ [ aelldaltri Hebronitl,

Ieria fu il capo delle ll:t genen:

d‘Efrﬂm: e nel suo mento
v'erano ventiquattromila sonsini.
ll L‘oltavo. ﬁer lotnvo meve,
Sibbecal , della na-

zéone de’ Zarhiti: e nel SUO spar-
uattromila

terne. dmenlo v'erano ventiq

David furono ricercati, e si trova- 12 lln nnw

rono fra essi in laser di Ablezer A lta. ae nglluoll di
gl ini prodi, e val : e nel suo

32 Pol v'erano | fratelli d'esso, uo- | v'erano ventiquattrom uomln‘.
mini di valore, capl di igliepa- | 13 11 declmo,hrer lo decimo mese,
terne, in_numero di dumiia sette | era Maharai Netofatita, della na-

| Manasse,
hognlnﬂandlDlo, edel re.

CAP. XXVI

L.
R, qnant‘én figliuoll d' Israel, t.im
secondo 1

e lor descrizioni per
upi di fa paterne, e capl-

llom umlél:??:.edl unah.ed

di coloro che lervvanoa.l re. (se-
condo wtto 'ordine degli sparti-
menti : ciascuno entrava
ed usciva dl mese in mese, per tut-
ti | mesi dell’ anno,) era di venti-
q;amomilu I
ora sopra’l prlmo spartimento, per
lo primo mese: e nel suo spar-
timento v'erano ventiquattromila
wm‘ml' il i1
era il capo sopra tutt!
tahi del prlmp: mese: ed era
ﬁghuoll IPBl'ﬁm e
E sopra lo ento del se-
condomese era Dodal Ahoheo: e
nel suo spartimento, nel quale v'e-
rano ventiquattromila womini, Mi-
clot era il conduttore.

ed egli era capitano in capo : e ne\
suo spartimento v'erano ‘venti-
qnatt:omna uomini.

6 Questo Benaia era uomo prode
fra | Trenta, ed era soprai Trenta:
zp‘:a lmmd. su0 dghuolo, era

o 8, mento d'esso.
7 11 quarto, 1o quarto mese,
era Asael, fratello di loab: e, dopo
lui, Zebadla. 8uo figliuolo: e nel
nuo spartimento verano venti-
O ainto- eame, per lo quin
q capo, per lo to
mese, era Samhut Israhita: e nel
spartimento v'erano venti-
altiu'mnua uomlzui.
sesto, per lo sesto mese, era
Ira, ﬂgliuol’ed Icches Tecoita : e
nel snuo spartimento v'erano venti-
qluatuom\h womini.
0 Il settimo, per lo settimo mese,
era Heles Pelo mg.a. de' figliuoli

:iou de* mm e nel suo spar-
ﬂmemg v'erano ventiquattromila

14 Lundec{mo. per l'undecimo
mese, HBenaia Piratonita, de'
ﬁglluoli ¢’ Efraim: e nel suo spar-
enw v'erano ventiquattromila

15 ll duodeclmo. er 1o duodeci-

Ec;lameu. deedall Newfxlmm,

'Otniel : e nel suo

parm; v'erano ventiquattro-
mila womini.

16 Oltr'a cid v'erano de’ condutto-
ri sopra le tribix ' Israel : Eliezer,
nguuolo di Zicri, era conduttore
de' Rubeniti : befat'i"s. figliuolo di

aaca, de’ Si

17 Hanbla,n luolo di Chemuel,
de’ Leviti: s d Aaroniti:

18 Elihu, de’ trawn di Davld, di

ue' di Giuda:" Omri, fgliuolo di

icael, deg!' Issacariti :

19 Ismala, figliuolo d'Obadia, de’
Zabuloniti: lerlmot, figliuolo d'A-
ariel, de’ Neftal

20 Hosea, ﬁglluolo d'Azazia, de’

figliuoli d'Efraim: Ioel, figliuolo
d Pedaia, della mezza tribu di M la-

nasse:

21 Iddo, figliuolo di Zacaria, dd
V'altra mezsa tribu di Manasse,
Galaad: laaziel, figliuolo d’'Abner,
de’ Beniaminiti:

22 Aszareel, ﬂglluole di leroham,
de’ Daniti. Questi furono i capi
princi ipali delle tribil d' [srael.

23 E David non levd il numero
d'essi dall' eta di vent'anni in giu:

'accrescere Israel come le stelle

rcloche il Signore avea detto

del cielo.
24 Ioab, figliuolo di Seruia, avea
ben cominclato ad annoverare cost

il popelo, ma non finl: e per que-
sto vi fu indegnasione contr'ad I-
srael: laonde t}uells descrizione
non fu messa m‘ le lq)gscrldonl
poste ne’ registri del
25 Ed Azmavet, fi huolo d'Adiel,
i tesori del re: e lona
lmolo a'Uzzia, era sopra i
w;«m 551!3 cam a, nelle cma.
nelle villate, e nelle castella
26 Ed Ezri, figliuolo di Chelub.



1 CRONICHE,

era sopra quelli che lavoravano
nella eampggna nel lavoro della

terra:

ﬂESlmiRm:ﬁmmmp T le
: e Zabdl Sifmita era sopra i

celliexi ch'erano ne’ viguai, e sopra

]econservedelvlno

28 E Baal-hansn Ghederita era

-opnglinllvi.enpnuchi,ch;

rano nella cam

sgmied olio:
Saronitamwpragli
Saron:

XXVIL XXVIIL

5Cos), d'infra tutti 1 mici gl
(avendomeneil redati; ﬁcm::}f')
one, mio -+

I'ho eletto per ﬁglluolo. ed 10 311

: e loas era | sard padre:

7 E stabilird it luoregno n per-
petuo: ln(:he[;ll ptg.

arment! che

Ed Obil Ismaelita era sopra i
ca.mem e ledela Meronotita era

0 era sopra le
ttl

3 era consigliere
rf ed l‘-lnmi Archita era fami-
831 E, do‘rlo Ahitofel, Toiada,
figliuolo di Benaia, ed Ebiatar:
Ioab era capo dell' esercito del re.

CAP. XXVIIL
R David adund in Gm
lemme, tuttt 1 capi d’Israel, i
capi delle tribi, ed i capitani degli
lpartlmentl che een'ivano al re,

delle migliala, o

o %"‘“‘
ll governo di tutte le facuita, e del
bestiame del re; ed i suoi figliuoli,
eglluominldells sua corte, e gli
u:lmml prodi, ed ogni uomo di
wvalore,
2 E’l re David sl levd inpié: e
disse, Ascoltatemi, fratelli miei, e
pol mio: Io nvea in cuore d'edl-
care una riposo all' Arca
del Patto del

» ed allo scan-
nello de’ piedi 1 nostro Dio; ed

:vu‘amw T'apparecchio per edi- | d

car,
3 Ma !ddlo m'ha detto, Tu non
edificheral la Casa al mio Nome:
edmhaim tu sei uomo di guerre,
8parso mo
-4 Or, come 11 oroﬁueio d'I-
sragl m‘haelewo, d'infm tutta la
casa di mlo padre er esser re 80-

pra Israe! : (con

cosach'egl li abbh eletto Gluda

oondutmre, e la casa di mio padr::r

q inﬁa 1a casa dl Giuda, ed abbi

me, d'infra i ﬁgliuou di

mio padre, ru‘coeﬁtu!m sopra
bl

1 | volenteroso:

eftal

ia | scun candelliere, e del

pme. elo

e teoiineredhka vostri figliuold,

vol, in Pa'petna.

9P£ tu: omone, figliuol mio,
riconosci 1'lddio di tuo padm,

%3 Slgnore

wena tutti i onorl‘iee conosce wt-

imaginazioni se

ta loeu'chl,wlenvvenl ma, se

eglitl n

l;&)Vedloex-dac.zl:e‘l SK@ure t'ha e
Pﬂ' ﬁ)mﬂuﬁ,eme&ﬁti’e

l opera.

11" Allora David diede a ‘Salomo-
ne, suo figlinolo, il modello del
Portico, e delle sue case, e delle
sue celle, e delle sue sale, e delle

e camere

didentro, e del luogo
dﬁ Proplsiatorio :

tutto ll ch’egllum diseogmd}

uello

gglc;lSplrito di fare ne' cortili
la Casa del Signore, ed in tatte

le camere d’ intorno, per !Iﬁesa’l

della Casa di Dio, e per li tesori

delle cose consagrate:
de'sacer-
'Wepul-l ' sacer-

peso che conveniva u
candellieri d'oro, eperlclorlum
sue lam-

d'oro, secondo’}
esndelmmmmw ?55
candelliere

-8
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sue lampane, secondo’l servigio di
clascun candelliere :
16 E'] peso dell' oro che conveniva
pel elle tavole de’
che doveano del continuo esser di-

per ordine : e'l peso dell' ar-
cho conveniva per le tavole

l Edell’oro puro, ?Ier le lbmelle,
e perll bacini, e per
e eoppe & m.:eo..a."""’ m"ﬁ;’
e coj 'oro,

ciasouna d‘eue'l' ¢ delr argonto »
certo e co) 'ar|
Secondol piso di ciaebuna d'cese, "

18 Gl dieds ancora dell’ oro af.
nato a certo pﬁoﬂper ldAlltgr de'
rofami : gura del Carro,
B "8 Cherabini, Oh'aveano da
nnder lale, e coprir I'Arca del

E"!

ichiarato, per iscritto di sua ma-
no, che m'e stato recato, tutte que-
ste cose, tuttl | lavorl di questo

modelio.
20 Poi disse a Salomone, suo fi-
glivolo, Prendianimo, e

3 Ed anche 1 ch'io
ho alla Casa Sel Iadio o, des
mio tesoro ri d'oro, e d'an

4 Tmﬂammudom.dnmd‘o-
fir, e settemila talentt d'
affinato, per eoprlr le deh
le case:

8 Per far d'oro cid che dee esser
d'oro, e d‘mnlodd che dee esser
d Yer ngnl 1avoro che of

ara dng cl Orl chl ¢
colu , che volontariamente si di-
sponqra a fare oggi offerta al S

re ?
6 Allom i ca rincipall delle
ie -4 gd P. delle

Jumigiie paterne,
tto del Signore dboga-a. tribll d' Isrmel, ed { capl delle mi.
QIlSIgnm disse David, m' ha | gliaia lnslm.

» e delle centinala,

con quelli ch'aveano il
affari del re, oﬂawgo volon.
tal menw

7 E diedero, 0 servigio della
Cua di Dlo. cig\:ue mila ‘&lmtl. e
dlecimila d d'oro, e diect.

€ mettiti all' opera: non temere

non entarti: percioche il Sl-

gnore ddio, 1'Iddio mlo.oard teco:
Ui non ti lascerd, e non t'abban-

donerd, fin che tu abbi compiuta | sé deile

tutta 'opera del servigio della Ca-
sa del Signore.
21 Ed eeeo q;onlm ent de' sa-
vitl, patun.o’lser-
vigio Attt Lotd essi
earanno teco in tutta 1' : ol-

t.ra tunl quelll cM v taria-
bt i o sores. ot
Indlu ogni sorte di

servigio: insleme co' cupl. e tut-

mila talenti d'argento, ¢ d
mila talenti di rame, e centomila
talenti di ferro.
8 E chlunque ritrovd appresso di
pletre, le mise nel tesoro
della Casa del Glgnore, in mano di
Iehiel Ghersonita.
di cid che

erivano volontariamen-
te: perclochie d'un cuore intiero fa.
cevano le lorg offerte volontarie al
Slgnore. Il re David se ne rallegrd
anch'egli grandemente.
10 Lavid benedisse il

in presenza di tutta la raunanza:
8ij tu, o Si om

to'l popolo, ad ognl tu

CAP. XXIX.

01 1 re David disse a tatta la
raunanza, Iddlo ha eletto un
golo Salomone, mio figlinolo, #
quale ¢ ancora giovane, € tenero:
€ pur quest’ opera ¢ grande: per.
cloché questo palazzo non ¢
un’ uomo, ansi perlo Signore Id |o.
2 uxmt'éI a me, io ‘lln?“atw, 8e-
condo mia possibilith, ap)
rewhloogenr aCasl;o;ell' Iddio ?‘
d'oro, per le cose channo
doro; d‘argenw, per le eose chan.
10 ad esser d'argento; di rame, per
le cose c’hanno ad esser di rame; di
ferro, per le cose c'hanno ad esser
di ferro; ¢ di legname, per le cose
channo ad esser di leﬂlo di pletre
omchlne, @ di pietre da incastona-
re variate, e di pletre
rado-e d'ogn lmanlm. edi pietre
gk marmo in mnﬂqun.m.m.

ed

Iddio d‘ srael, nostro padre,

0 all’ altro.

11 Aa te, slxnore. ammcm’
gran , ¢ 1a potenza, e 1a glo;

¢ l'eternitd, ¢ ' perei

1a maesth:
tutto uello ch’¢ in cielo, ed in
terra, ¢ tuo: tuo, Slgnore, ¢ il re-
gno: emaeiquelche t'innald in
ca;o sopra ogni coea :
Le ricchezse ancors, e la glo-
ria, vengono da te, e tu sij

sopra ogni cosat ed in man tua ¢
forza, e potenza: in mancua an-
cora, ¢ d'ingrandire, e di fortificar
chi che sia.

13 Ora dunque, o Dio nostro, nol
ti celebriamo, e lodiamo il t
Nome gloriose.

14 Percloche, chi sono io, ¢ chi ¢
il mio xopolo, che nol abblamo {1

mente
cotanto? ma il tutw viene te,
ed avendolo ricevuto di man tua,

nol tel rendiamo.
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15 Percioche nol siamo forestieri,
ed avveniticci nel tuo eupctto.
come furono tuttl i nostri
nostri giorni sono sopra tern

wl:!; un' ombra, e non v'¢ speran-
16 Signore Iddio nostro, tutta que-
I‘g:mdmn. che nol Mgm

parecchiata per edlﬂe-nl
al tuo Nome santo,viene dalh

o Dio mio, conoscendo

che tu pmvi i cuori, e isci 1a
dirittura, ho, nella d nur}egg

mlocuore.volonmﬂsmen
tutte queste cose : ed oltr'a ciod, ho
veduto ora con allegrezsa il tuo
po lo. che 8i ritrova, farti la sua

ontariamente.
lﬂ o Slgnore lddio d'Abraham,
d'Isaac, e d'Israel, nostri padri,

mmﬂml

r one de' pensieri del cuor
del tuo popolo, ed addirizza il cuor
loroa te:

19 Ed a Salomone, mio figliuolo,
da’un cuore intiero, osservare
i comandamentl, le tue testi-
moniange, ed 1 tuol mt.uﬂ. e per
mettere il tutto in ogem. e per edi-
g.;am i1 palano, quale io ho

tua mano, €'l tutto appartienea te. | trono del

uesto in perpetuo nel- | in als

le loro offerte da spandere: e de'
rlllicijmgnnnumeropetwmo

srael
22 E mangiarono, e bevvero in
quel d, nel eoapetm del Signore,
con grande all : e dinuovo
costituirono re Salomone, ﬁglluolo
di David, e 'unsero al
c&l’lduttore.eSadoc

4 E tutt | capl, gﬂ
prodi ed anche tutti i figliuoli del
re David, posero la mano sotto al
re Salomone.

25 E' ore ingrandl somma-
mente Salomone, nel cospetto di
tutto Israel, e mise in lui una mae-
pari non era stata
cun re ch'awm reg-nato da-
vanti a lui sopra

26 Cost David, ﬂguuolo d' Isai,
re| lt.:)]sopﬂa tuu: lsl‘?e >

"1 tempo ¢ re{n 80
lsrael fu di E?lann tle-
i regnd sett'anni, ed in
Gerusa emme trentatre anni :
28 Poi m

jerxa,
sazio di giorni, di ricchezme, e di
gloria: e Salomone. suo figliuolo,

sth reale, la cul

20 Pol avid dlnc a tutta la rau- 0 in luogo
nanza, Or benedite il Slgnore lddlo or, qua.nt'e a' mti del re Da-
E la vid, rimi, ed ultimi: ecco, sono

V08tro. tta la raunanza
d]uell Slgnomlddiode auo|padrl, scri

e 8'inchind, ed adoro il Signore e

fece riverenza al re.

21 E‘l'gk:mo sq;uente sacrificd
ore,

11 e gli of
olocausti, mil giovenchl, mille

nel Libro di Samuel Veden-
te, e nel Libro del 8rofeta Natan,
e nel Libro di Gad

30 Insieme con tutto'l suo mrn

e la sua prodenlx,l ed i uml ]
passarono sopra lui, e sopra lsrael,
€ sopra tumln)regnl di que' paesi.

et —e

IL
SECONDO LIBRO DELLE CRONICHE.

CAP. 1.
R Salomone, figliuolo di Da-
vid, si fortificd nel suo reame:

‘I Slsnore Iddio suo fu con lui, ¢ T

lgmmn sommamente.
2 E'Salomone parl«) a tutto Israel,
a'capi delle migliaia, e delle centi-

nala, ed &' giudici, ed a tuttl i

ci
sl e ne.

d egll, con tutta questa rau-
na.nu, ando all'alto lu ch era
in Gabaon: percioche q
Tabernacolo della oonvenema di
Dio, 1l qual Moise, servitor del Si-
gnare, avea fatto nel di

4 MaDavid uv%mpormw T'Ar-

di tutto Israel, capi di i

ca di Dio, da Chiriat-iearim, nel
lwgo ch’ egll le avea apparecchia-

: percioche egli le avea teso un
abernacolo in G emme.

6 L'altar di rame, che Besaleel,
ﬂglluolo d'Url, figlinolo d'Hur,
avea fatto, era ugmdio quivi in

)y da\'antl al Tabernacolo
del Signore. E Salomone, € la rau-
nanza, lo ricerco.

6 E Salomone offerse quivi, da.
vanti al Signore, sopra ’altar di
rame, ch'era nel Tabernacol
convenenza, mille olocaum.

7 In quella notte Iddio ea
Salomone, e gli disse, Chiedi cid
che tu vuoi ch'io ti dia.



